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Nafcuntur tefrx non flumJnum tantum in- 
veélu , fed & receflu maris . . . repente 
terr* in aliquo mari emergent . 
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*0^rctta che prelènto al 
Pubblico 9 è tutta Vo- 
ftra 9 nè doveva comparire lòtto 
altri aui^cj • II viaggio 9 che inef- 
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IV . 

fa è delcrihò, K ho intràpfefb pér 
Voftro ordine, e Voi me ne ave-, 
te fegnato le tracce , Moffo da no- 
bile defiderio non folo di adorna, 
re il Voflro (pirite colle più fcel- 
te cognizioni , ma ancora di gio-. 
vare alla Voftra Patria, avete ri- . 
volto il penfiere alla Mineralogia 
dello Stato Pontificio, e bramate 
conbfcere quelle belle ed utili pro- 
duzioni della Natjnra che fovente , 
difpregiamoj mentre il dotto viag- 
giatore ne forma V oggetto delle 
fue più accurate rifleffióni. Poffa 
il Voftro efempio avere de’ fegua- 
ci in un fecolo , in cui tutto re- 
fpirà Audio , ;e(perienze:^^iied o(^ 

‘ ’r • ^ 2 } ‘ . ferva-^ . 
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feri/aai(Hii i PolTa là fciénza della . 
Natura.' dopo avere trapaflTato i Pi- 
renei , dopo avere valicato l’Ocea- 
no ,’fitornare tra noi, che fum- 
mo i primi a' vederla nafcere ! PoC- 
fa quella Roma ch’c fiata Mae- 
flra del Mondo nella letteratura » 

’ e nelle belle arti , e che ha dato 
alle altre Nazioni Tefempio di rac- 
cogliere infieme i più iftrutti vi pro- 
dótti della Natura fparfi in diver- 
fe parti del Globo, divenire emu- 
la almeno di quelle celebri Città, 
le quali pare che abbiano ufurpa- 
to un’ efclufiyo’ diritto fopra le fa-* 
colta filofofiche ! . 

Quefto appunto è 1’ oggetto 
a 5 ‘ ■ de’Vo- 
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de’ Voftri voti . Voi nato io una 
Famiglia , che per lungo corfo di 
fecoli è (lata la Protettrice de’ let- 
terati: Figlio di una Dama, ch’era 
l’ammirazione de’ dotti pel fuo ta- 
lento , e per le lue cognizioni : 
Fratello di un Principe che fi è 
fatto una gloria di formare uo- 
mini alle fcienze , ed alle belle^ 
arti , ed alla di cui generofità dee 
Roma la più ricca Specola , che 
fiafi inalzata entro' le fue mura^ 
•non vi è còfa che abbiate maggior- 
mente a cuore , quanto la lettera- 
tura , e lo fiudio . Son certo per- 
tanto che Vi degnerete di acco- 
gliere con benignità la prefente^ 

Ope- 
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caretta 9 là qude altro non con- * 
tiene » fè non che il rifultato di 
quelle olTervazioni^ a cui Voi fieC- 
fo vi liete compiaciuto animar- 
mi e di credere nel tempo fief- 
fo che iòno quale col piu profon- 
do oflèquio» e perfetta llima mi 
protefto 

di V, £• Rraa 


Vmo Ùmo Seroìtore Obbmo ' 
Scipione fireùlak delle S. P. 

* I 
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. : . • PRJiPOSITUS GENERALIS * 
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neralogkhe fulla ToJfa , Oriolo ^ ,e Latera c a 
~P. Scipione Bretsiak Ordinis Nòlln Sacerdote 'compolì- 
'tuRi duo eK l 4 ollris « quibus id commirimns , reco* 
gnoverint ) ac probaverint «' ipfius edendi facultatem, 
quantum in Nobis eli , Auélori concedimus . 

Datum Roma in £dibus Noftris Scholarum Pia- 
rum apud S. Pantaleonem die go.Otcembris 1 78 5. 

I È t 

Supbanui ^tadrlai a Si Carolo Preep^ Gen* 


■Reg. Poi. ixo. 


Nìcolaut Mamrdim a S, lofepb Secret». 
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APPROVAZIONI. 


IX 


N ELManorcrItto Intitolato Saggio di Offervazìoni 
Mintraìogkhc fuììa Toìfa , Oriolo , e Latera del 
P. Scipione Sreisìak delle Scuole Pie &c. da me per ordi- 
ne del Rmo P. Maeftro del S- Palazzo efaminato non fi in- 
contra cofa alcuna difcorde dai dommi della noRra S.Fe- 
de , e dalie regole dei buoni cofiumi, ficche per tal capo 
debba negarglifi l’onor delia Rampa ben meritato dall* 
Infaticabile Autore, che lo ha compoRo . In fede queRo 
di 6. Febrajo 1786, dal Collegio di S. Maria in Monti- 
celli di Roma . 

Giovanni Barberii della Dottrina 
Crifiiana Lettore di Teologia , 

P ER coramilfione del Rmo P. M. del S. Palazzo ho 
letto con fommo mio piacere il prefente Saggio di 
Offervazioni Bflneraloghbe falla Tolfa , Oriolo , e Latèra 
del P. Scipione Breislak delle Scuole Pie'i Lettore di fiìofo- 
fa nel Collegio Nazareno , Le nuove OlTervazioni , che 
il dottiilìmo e diligentiflìmo Autore , munito di tutte 
Je più fq uifite cognizioni, delie quali fi è arricchita la Fili- 
ca e la Chimica moderna , va facendo ne*luoghi ch’egli 
percorre, potranno egualmente fervire e a far meglio 
conofcer^ i prodotti naturali di quei luoghi in vantag> 
giò deirAgricoltura e dell’Economia , e ad invitare al- 
tri ancora a fare lo Refib in altre prov/ncie dello Stato 
Pontifìcio; onde‘' nulla efiendovi dall’altro canto in_> 
queR’Opera , che fi opponga alla religione ed ai buoni 
coRumi credo che fe ne debba permettere la Rampa. In 
fede queRo dì 30. Gennajo 1786. 

« Gioaubino Pejfuti , già Profeffore di Mattematicbe 
nel Corpo de^ Cadetti Nobili di Pietroburgo , ed ora 
Profeffore delle medefime Scienze h Roma . 

I M- 
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Sì videbitur Reverendiflimo Patri Ma- 
giitro Sacri Palatii Apoftolici. 

F. A. Epi/copus Montìs Alti ac 
Vicefgerens . 

IMPRIMATVR, 

Fr. Th. Maria Mamachius Ordinis Prae- 
dicatorum Sacri Palatii Apoftolici 
Magifter • 
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.PREFAZIONE. 


E ’ Stato un’ errore di molti Naturalifti, 
e (pecialmente del Sig. La-Conda- 
mine, il credere che l’Apennino fia unaj 
ferie di Vulcani, eftinti . Se fi percorra quel- 
la catena di Monti, che in direzione dal* 
Nord-Oveft, alSud-Eft formala Ipina dell* 
Italia, fi offerverà edere generalmente cal- 
' carea , ad eccezzione di pochiflìmi luoghi . 

Bensì tra TApcnnino , ed il Mediterraneo 
^ vi è una eftenfione di terra che racchiu- 
de la Campagna Romana e la mafiìma^ 
parte della Provincia del Patrimonio dove 
fembra che abbia una volta il fuoco efer- • 
citato un afibluto potere . In quella linea , 
che ha in lunghezza in circa no. miglia, 
ed in larghezza so* » s’incontrano ad ogni 
paffo prodotti vulcanici di tutte le fpecie . 
Ciò però che merita maggior rifleffione fi 
è , che confiderando la formazione di 

quelle colline vulcaniche , la loro dilpofi- 
< zio- 
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zione, le foftanze che racchiudono , e la 
politura degli ftrati j vi fi riconofce l’azio- 
’ ne‘ violenta del fuoco, combinata colla re- 
golare dell’acqua. Forfè i Vulcani di quella 
contrada fi fono eftinti per le pofteriori al- 
luvioni ? Forfè non vi è fiata qui accen- 
fione locale j ma anno eglino arfo fotto le 
. acque deiraniico Oceano , che trovandoli 
cariche di lave , e materie bruciate le an- 
no depofie a firati ? In tal modo fi pof- 
fono formare delle Montagne a firati re- 
golari di lave , fenza portare le impronte 
degli fconvolgimenti del fuoco . Avrebbero 
quelle avuto origine da una lava decom- 
pofia e ricompofia, che nello fiato di dif 
foluzione fi. poteva unire ad altre foftanze 
non bruciate . Se tra quelle ipotefi io ne do- 
vefii fciegliere una per la fpiegazione de’ 
fenomeni che ci prefentano i luoghi vulca- 
nici dello Stato Pontifìcio j farei portato a 
‘credere, che il mare era quivi raffbluto 
padrone, e che dal di lui feno nacquero 
rupi , ed ìfole vulcaniche, le quali con 

le 
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le loro cruzioài allontanarono (jueirifteflb . . 
elemento chele! nutriva . Rìmoffo il mare,- 
dovè a poco a poco diminuidì'.r attività 
del Vulcano , e finalmente. éftinguerfi .Co- 
sì dal reciproco contrafto/di quefti due_>^ 
elementi Tempre in guerra tra loro , nacque 
forfè una delle più belle ■ parti deU*Italia . 
Felici' abitatori a cui • è toccato in forte di 
ripòfare tranquilli j.in quel fuolò medefi- 
me che fervi già di teatro alFofiinato con- 
flitto- di sì violenti nemici , riandate tal- 
volta colla mente le fciagure deVofiri An- 
tenati espofii alle iftefie rivoluzioni alle 
quali ^ ora foggiace Tinfelice abitatore del 
Vefuvio, e dell’fitna , non già per arre* 
fiarvi in una fterile. cognizione , ma per 
muovervi a rintracciare con ardore quei 
prodotti utili alla Società, vantaggiofi al 
commercio, che la Natura in mezzo ai 
moti i più tumiiltuofì e violenti ha fapu- * 
to o produrre , o preparare alla Ienta_> 
azione de’SecoIi . . ' ’ 

Lo Audio della Mineralogìa » si ne-; 

cof- 

* » 
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* cdtarió alia Ciovcntà oobSicr introdótto 
in qucftovooftró Collegio "Nazareno dal 
V. Gio: Vincenzo Petrinì egregio amatore 
^dclle fcienze Fifrchc; il defiderio di accre- 
fcere coi prodotti dello Stato . Pontitì'cio il 
Mufeo con fommo coraggio .eretto dalla ^ 
ileflTo , ed arricchito dalla Sovrana Munifi- 
cenza di Giufeppe IL; e la brama, di fe- 
condare le intenzioni dii quel .dotto Pre- 
lato a cui ho l’onore dlindirizzare il pre.^ 
fente Opufcolo , mi ha fatto intraprende- 
re nell’autunno del 178$* un piccolo viag-» 
gio Orittologico , in cui ho vifitato alcuni 
di quelli luoghi viilcaoici', de’quali o niu- 
na o molto fcarfa notizia avendo noi dai 
Naturalifiì viaggiatori;, ne darò un brevej . 
dettaglio. 


. /. 
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Descrizione della via che da Roma 

CONDUCE* A BRACCIANO. 

§. I. 


E prime colline per le quali fi pafla' 
dopo il Tonte Molle , fono una con- 
tinuazione del Monte Mario , ed al- 
tro non prefentano airefterno che 
fabbia fluviatile , brecce calcaree e rottami di 
^ corpi marini. Indi verfo la Storta incominciano 
le colline vulcaniche. Paflata la Storta, la ftra- 
da«Romana fi divide in due rami, de' quali.il 
deliro conduce a Viterbo, il fini Uro a Braccia^ 
no, Incamrainandofijper quafto-ii , traverfano col- 
*Iine di tufo'raàrnofo bigio-cinereo , giallognolo, 
che ha ftratf di diverfa profondità e fpeflezza . Sor 
no quelle colline d’origine vulcanica, e la lo- 
ro terra contiene moltilfime particelle tirabili 
dalla calamita, indizio di aver quella materia_ji 
fofierta 1’ azione del fuoco . Dopo 1’ ofterla che 
dicefi 'di Galera, fi manifefla più chiaramente.»' 
r indole vulcanica , e. fi prefentano de’ mafii di 
lava bafaltina, fovente con criilallizzazioni. di gra* 
nàti. In dillanza d’ alcune miglia, evvi fulla..4. 

A mano 





s 

• , 

mano iìniftra un foflb j la cui direzione taglia obli- 
quamente la ftrada , cd è fcavato dalle acque che 
fi fono aperto un' efito fra matli grandi di lava_> 
dura , compatta , nericcia , fonora . Sovente que- 
ili pezzi di lava ànno una figura quali sferica, e (i 
veggono riuniti da una terra vulcanica rofTiccia, 
rifultante da llritolamento di fcorie . Simili lave 
s’ incontrano frequentiflime fino a Bracciano . 

^ RIFLESSIONI ■ 

Sulla lava configurata in palle , 

lì. . 

N Ella maggior parte de' luoghi vùlcànizati del* 
lo Stato Pontificio s' incontra la Java in pal- 
le. Talora t efla omogenea , c talora contiene an- 
cora fcorli verdafiri e crìfialiizzazioni di granati . 
Variano quelle’ palle sì nella grandezza, che'ne'gra- 
di dì coéfipne . Se ne trovano molte in. un’ attuale 
disfacimento , o decompofizione , in cui "fi può oflfer- 
vare la loro telTitura di ilraci concentrici « Sovente 
il nocciolo interno della palla è ancora duro e com- 
patto , mentre i primi tiraci facilmente fi poOfono 
feparare . Il diligentifiimo oflervatore de' Vulcani 
. *Sig. Faujas de Saint-Fond a rinvenuto moJtilfimo 
di tali palle ne' Vulcani ellinti della Francia; tra 
le quali merita particolare ofiervazione: quella di 
45. piedi . di circonferenza , che vedéfi predo la 

Citta 
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Città di Pradélles tra maffi c colonne prifmatiche 
di bafalte . Vi fi diftinguono fei ftrati concentrici 
di un piede di fpefiezza perciafcuno. Sembra giu> 
ila V olfervazione del Sig. Ferber , che il Vulcano 
le ^bbia eruttate accefe , e che incominciandofi a> 
raffreddare dalla fuperficie verfo il centro, abbia» 
no acquifiato la proprietà di fepararfi in fcaglie 
concentriche ; fe pure la- loro origine non fi vo> 
gfia concepire analoga a quella delle mafie nevoiè, 
che fi formano intorno ad un corpo , che fcenda « 
rotolando per il pendio di un monte coperto di ne- 
ve. In una tale ipotefi la lava in fufione rotolan- 
do fopra altra lava per qualche declivio, può ave- 
.re acquifiato una itale figura . E’ d’ uopo però oC* 
fervarc , che in quelle palle , le quali presentano 
una teffìtura compatta , e non a sfoglie , conviene 
jricor/erc ad altre caule, e jdcomffcere >in effe il 
rotolamento nell’ acqua Si pofibno Je prime in 
qualche modo .paragonare - a quelle che diconfi 
bombe del Fefmiìo ; ma fono molto più grandi , 
piu compatte , di una teffìtura diverfa , e la loro 
formazione fembra che dipenda da altri principi • 


BRAC- 
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BRACCIANO. 

. §. 1 I I. 

I L Lago di Bracciano , detto anticamente Z4r«f' 
Sàbatìnusy è di figura qiiafi ovale, ed ha in cir- 
,ca i8. miglia di perimetro. Vi fono intorno del- 
le colline vulcaniche, refidui per quanto appari- 
fce dell’antico cratere, e che danno al Lago la fi- 
gura di cono rovefcio . L’ arena della fponda è 
, vulcanica, fimiliflìma in tutto a quella de’ laghi 
di Caflel ,Candolfo y .c A'ì J^emi , cioè contenente 
piccoli fcorli, e i loro frammenti J bafalte infpol- 
,vere tirabile dalla palamita , michev c piccolc_> 
brecce calcaree . Scendendo al Lago 'dalla parte 
di Bracciano , per la via che vi conduce dalla Fer- 
riera , s’ incontrano, degli Arati di lava irregolari, 
e mafii di quella pietra formata da eruzioni fango- 
fc, che tra di noi fi conofce col come di Teperino, 
e che racchiude miche , fcorli e qualche quarzo ; 
effendo efla un’ impafio di ceneri., o fia di lave 
polverulente . Si veggono intorno al Lago diverfi 
paeil. Evvi Bracciano all’Oveft, V »Anguillara z\ 
Sud-eft, Trevignano al Nort . Nel territorio di 
Bracciano le viti producono buoni vini, ed il gra- 
no nelle più ubertofe raccolte , non eccede l’otto. 
• I pochi , ma robufti e fertili olivi , che vi fi veg- 
' gono crefcere , indicano , che il terreno farebbe 
atto alla loro coltivazione . Vi fono nel territorio 
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in circa 200 rabbia di macchia da corruzione ab- 
bondante di Cerri , Faggi » ed Ornelli , ed altre 
100 di macchie da taglio per carbone. L’Eccellen- 
tilTIma Famiglia Odefcalchi non ha trafeurato di 
nobilitare queflo fuo Feudo con alcune utili ma- 
nifatture, e fpecialmente colla Cartiera, e Fer- 
riera . Il fèrro che vi fi lavora è portato dall’lfola 
deir Elba a Tato , e quindi co’ carri a Bracciano . 
Si cuoce primi il minerale in un forno cofiruito 
con una fpecie di lava granitofa alterata, conofeiu- 
ta folto il nome di Tietra della Manzìana •, ,cd a 
tale effetto fi difpone a Arati alternativi col car- 
bone, dando agli Arati l’altezza di tre quarti di 
palmo in circa'. Suol durare il fuoco quali due_> 
giorni , poco piìi , poco meno , fecondo i venti 
che fpirano. Confumandofi il carbone, 'la minie- 
ra fi riunifee e raccogliefi-irel fondo- in una malfa 
porofa . Terminata quefia prima cottura , che ha per 
oggetto d’evaporare lo zolfo di cui abbonda la minie- 
ra di ferro deW Elba, e diminuire così l’aggregazio- 
ne delle parti del Minerale fi riduce queAo in picco- 
li pezzi, e fi getta nel fornello di fufiohe unitamen- 
te al carbone. E’coAruito il fornello di uno Schijio 
micaceo-bianco , detto Tietra fanta.da\ luogo di 
queAo^nome in Tofeana , donde procede . I pezzi di 
detto SchiAo,che fono più efpoAi all’azione del fuo- 
' co, ne fono diverfamente modificati . Alcuni fi 

A j calci- 
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calciiiano , altri s* incrodano di feerie di ferro', ed* 
altri nella fuperficie fi vetrificano , fervendo loro 
dì fondente lo fteffo minerale . La forza ed attività 
del fuoco è promoflfa da una gran bocca di vento', 
eccitato colla caduta artificiale dell’ acqua . 

Il territorio di Bracciano termina all’ Oveft col 
principio della macchia detta della Manziana , nel 
di cui ingreflb veggonfi gli fcavi fatti per trarne 
lo zolfo . Si pafla quindi per il territorio di Monta- 
rana , in cui fono i celebri bagni ora' detti di Sti- 
Uano ed anticamente %Acque %Apollinari , frequen- 
tate dagli. antichi , e fufiifiono ancora i vefiigi d’u- 
fta commoda firada . L’ Eccellentiflima Famiglia 
Altieri Signora del luogo , moffa da un' pio , e ge- 
aerofo defiderio di fovvenire agl’ incomodi dell’ u- 
manità, ne ha prefo una cura particolare, e vi ha 
coflruito un’ampio, c comodo Edifizio* Sono po» 
ili quelli bagni alle falde di una collina vulcanica , 
in cui' abbonda il tufo vulcanico e la lava ; vi è però 
contiguo un poggio formato da fofianze argillofe , c 
marnofe. Sembra molto probabile, che tutto que* 
fio tratto di paefe fia fiato una volta preda del 
fuoco , e dell’acqua . Dalh decompofizione de’ tufi, 
c delle lave è nata Targilla , dalla depolùrione del- 
le acque la terra calcarea ; ed amendue quelli agen- 
ti infieme riuniti hanno formato quel curiofo ed 
ifiruttivo compofio , che qui fi olTcrva, di lave, 

di 
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' di tu6 , di argilla , di pietra calcarea , e di niama< 

Vi è ancora poco dittante da Stiliano una valle di 
figura orbicolare, circondata' da matti di tufo in 
cui forfè fi potrebbe fupporre un cratere. ' 

OSSERVAZIONI 

f I 

Sopra le »Acque di Stiliam . 

4. I V. 

Q Uefte acque poffono chiam&rfi Termali Epati- 
che, Ornili , per quanto ho potuto rilevare da 
poche efperienze fatte fui momento, a quelle celebri 
di ^tx la Chapelle, Lafciano un copiofo fedimento 
calcareo , e fono tntte calde . Per uno di que’ fo- 
liti accidenti , ai quali è foggetto chi viaggia, mi 
fi ruppe il termometro portatile che aveva meco, 
c perciò non ho potuto fare efatta ottervazione . 
fui' calore si di quefi-acqua delle altre, dfel^ 
le quali parlerò in appretto. >11 calore del 
grande fi può tollerare lungamente ; quello però 
del Bagnarello è molto più intenfo . Il principio 
falutifero , da cui dipende queirefficaoc maniertL^ 
che hanno di agire quefte acque fui corpo umano, 
confitte' in un fluido elattico aeriforme , c vola- 
tile, da cui fono animate; e che non folo opera d* 
fe fletto nelle prime vie qualche felice cangiamen- 
to , ma fa ancora attive , c vivifica , dirò cosi ,‘le 
altre fottaoze alle quali è’ unito , e le rende atte a 

A 4 pene- 
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penetrare dove non farebbero giunte colle loro 
proprie forze . L’efiftenza di quello principio vo- 
iatiJe,fi ilianifefla da fe nelle llefle forgeoti coll’ 
impeto, onde l’acqua fgorga dal terreno, forman- 
do bolle che fi vengono a rompere alla fuperficie 
del fluido . Ma quale farli la natura di quello flui- 
do t\zfi\co‘ aeriforme che collituifce il loro princi- 
' pio volatile? Benché Je acque di Stiliano abbiano 
Un forte odore di fegato di zolfo , ed annerifcanp 
l’argento, non fi dee ammettere in effe nè zolfo, 
nè vapori zulfurei . In fatti lo zolfo non ha odore, 
nè folubilitk nell’acqua, e dove s’ incontrano i va- 
pori zulfurei , ponendoli l’arfenico bianco s’ingial- 
lifce, e forma l’orpiraento, ciò che colf efperien- 
za ho trovato non accadere in quelle acque . Efclu* 
fo adunque da effe Io zolfo , vi rimane l’ Epate di 
zolfo, la cui efillcnza li prova i. collo fpirito di 
nitro fumante , che. toglie loro 1’ odore epatico, 
e precipita una polveruzza bianca; a colla rege- 
nerazione annerita dalla Luna, cornea . Quello fe- 
gato di zolfo però da una dofe eccedente di dogi- 
Ilo è tenuto nello flato aeriforme , o fia vaporo- 
fo , formando ciò che da moderni Priefllelani di- 
cefi »Aria epatica . 

Il calore che fi oflerva in quelle noflre. acque 
di Stiliano , ed in altre molte che diconfi comu- 
nemente minerali , è un fenomeno che facilmen- 
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te fi fpiega fecondo i principi deI.Sig. Crawfford 
adottati da molti celebri chimici. Sembra dimo- 
flrato che ì\ fuoco puro, il fuoco elementare, il 
fluido igneo , la materia del calore ( efprefiloni tut- 
te finonime ) è una foftanza particolare , e fui ge* 
neris, la quale avendo diverfi gradi di affinità 
colle foftanze, fi -combina ne’ corpi in dofi mol- 
to diverfe . Quindi ne fiegue , che non tntti i iv 
corpi ad un’ eguale temperatura ne abbiano l’iftef- 
fa copia ; che quefta è proporzionale alla loro ca- 
pacità ; ed allor quando } cangìandofi lo finito dì 
un corpo, la di lui capacità fi diminuifee, £L 
debbono fcparare da effo que’ gradi di fuoco ele- 
mentare, che fono fuperfiui alia nuova capacità; 
come al contrario crefeendo la capacità di un_»' 
corpo, dovrà eCTo attrarre que’ gradi .di fuoco 
elementare , che ora fi richi^ono per la ftefla 
accrefeiuta. Una ferie molto ragionata di efpe- 
rienze dà motivo a credere i. che la capacità 
de’ corpi fieno in ragione reciproca delle loro 
quantità di flogifio ; a. che J’ aria pura , fia nel- 
la Natura il gran ferbatojo del fupco elementare. 
Ammeffi quefti principi , facilmente s’intende, 
che allora quando coll’ aria atmosferica , la qua- 
le ha una fi grande affinità col. flogifio, che Io 
rapifee allo .fieflfo acido nitrofo , fi pone in con- 
tatto un’ acqua iinpregnata di.un fluido aerifor- 
me 


/ 


Digitized by Google 



IO 

me fommamente flogiftico, quale farebbe un’aria 
epatica , dovrà fcguire una decompofizione , ed 
attraendolì dall’ aria atmosferica il flogifto, (i di* 
minuerà la di lei capacità a contenere il calore. 
Quanto farà maggiore la dofe del flogiflo che_^ 
fi communicherà all’ aria > e quanto farà più ra- 
pida una tale difiufione, tanto ancora farà più 
intenfa la dofe delia materia colorifera , che fi fc- 
parerà dall^ aria «* Ma'è ciò un fifiema foltanto in- 
gegnofo ? Sono quefti i mezzi , de’ quali fi fer- 
ve la Natura nella produzione del calore delle.» 
acque Termali ? Una tale fpiegazione fembrami 
più foddisfacente di quella che fi ripete dalle ac« 
cenfioni fotterranee , e da Vulcani attivi ancora , 
ma latenti. Poiché i. 1’ efifienza di quefii è 
puramente arbitraria, nè pare, che fi pofia con- 
cepire fuoco permanente racchiufo fotterra fenz’ 
alcun ttidfzio all’eftemo. a. Se l’accenfione è 
grande , 1’ acqua dovrebbe edere ridotta in va- 
pore , e fare efplofione ; fe piccola , il fuoco fi 
dovrebbe efiinguere . Che fe fi voglia concepi- 
re il pafiaggb dell’ acqua vicino foltanto al luo- 
go deli’ accenfione , vi rimarrà fempre della dif- 
ficoltà nello fp legare, come pofla l’ acqua conce- 
pire un «calore sì grande, mentre la mancanza^ 
di' qualunque fcgno efierno ci vieta il fupporre 
un fuoco molto intenfo» Circa i prinoipi fidi 
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delle acque di Stillano , ecco ciò che ho potuto 
rilevare da poche efpcrienze fatte coi reattivi 0 
Eflendomi primieramente fervito* dell’ acido vi- 
triolico concentrato, eccitò quello delle bolle-? 
d’ aria , fegno evidente di una terra calcarea aera- 
ta . Tali bolle furoncr pii’i copiofe nell’ acqua del 
bagno grande . . . _ . • ; 

' a. Adoperai l’acqua mercuriale, la quale pro- 
dufle nell’ filante un copiofo precipitato giallo, o 
fia un Turbìth minerale , fegno della efiUenaa dt 
un fale vetriolico in* dette acque. 

Ufai la foluzioue di nitro lunare.^ >\z quale 
attefa 1’ affinità , che ha 1’ acido marino con 1’ ar? 
genio , dovunque incontra quello acido > 
utia niiucilaggine , che è la rigenerazione deli- 
argento in luna cornea ; c quello effetto appunto 
ne ottenni ; naa la luna 'cornea era nericcia a_» 
motivo del vapore epatico di dette acque . 

4. Avendo impiegato V alleali fiogiflìcato , non 
ù potè ollèrvare alcun cangiamento di colore , 
nè comparve l’ azzurro di Berlino ; colìcefaè • pa« 
che non vi fia principio marziale . 

ROTA 

§. V. 

I L territorio di Montarano confina con quello. di 
Bfita formato in quella parte da fchifto marno- 
fo> in cui abbondalo fpato calcareo romboidale .Si 

ellen- 
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eilendc il territorio di B^ota per i loo. rabbia , e vi 
fi potrebbe promuovere con profitto la coltivazio- 
ne degli «livi . 

T O L F A 
§. V I. 

I L territorio della Tolfa incomincia col Poggio 
detto Tian de^ Santi formato da lava vulcanica 
attirabile dalla calamita con criflallizzàzioci di gra- 
nati) e da tufo parimente vulcanico» conofciuto 
dai paefani fotte il nome di T^infero . Quefto tufo 
è leggiero , porofo ed atto ad-^nalzare le fabbri- 
che . 11 territorio della Tolfa fi eftende per 12000. 
rubbia. Il terreno è fertile, cd il grano^ad una 
raccolta media rende T otto . I vini ancora in molti 
luoghi fono di ottima qualità , e meritarono gli 
e!(^ del Chiabrera nella Vendemmia di Par- 
nalTo.- , 

. lo-fprono a tutta briglia in ver la. Tolfa 
- - . Là dove Bajfareo manna diflilla . 

Una buona parte de’ Monti della Tolfa è coperta di 
macchie, nelle xjuali crefeono robufti Cerri, Quer- 
ce , Faggi , Farnie*, Carpini bianchi e rofli , Ol- 
mi , Oppi, Elei, ed Ornelli . Da quelli ultimi 
fi ritraeva una volta grandifilmo utile per la raccol- 
ta della manna , aderendomi perfone pratiche ede- 
re giunta io alcuni anni a rendere più di 4000. feu- 

■ di 
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di. Ora quefio capo di commercio è fvanito , e fe ^ 
re adducono due motivi , i. per il taglio impruden-- 
tedegli Ornelli , non ottante leleggi proibitive vc- 
glianti , 2 . perchè da alcuni s’ incominciò ad alte- 
rare la manna, frode che difguttò i committenti, i 
quali vi trovavano mefcokta la manba di Calabria 
molto inferiore . ^ 

Confina il territorio della Tolfa all’Bft col fiu- 
me Mignone , col territorio di Cwìtella e Bfitay al ^ 

Sud col territorio del Saffo, di S. ^n/uino, e S. 

Serverà ; all’ Oveft colla fpiaggia fra S. Severa e 5". 

Marinella tenuta della Chiaruceia , e territorio di 
Civitavecchia ; al Nort col territorio di Cometa , 

Monte Bramano , e Sieda . I poggi Orientali fono 
Cibona, delle Croci, òc'Capuccini , della Bficca, 
e di S. Sebafliano ; i meridionali Poggio della Stel- 
la, \t Spiaggia, Tolfa nuova. Monte Janne, Mon- 
te Caftagno, -Monte àeW'^cqua Tofta, Monte San- ' 
ta Caterina ; gli Occidentali Fontana inverfa. Mag- 
giorana , Tozzo Gregorio , Toggiarelle , I{occac~ 
eia", i Settentrionali Voggio Ombriccolo, Elceta, 
delle Grazie, della Triniti, Vaiano, la Chiefac~ 
eia . Si poflbno però tutte quefte Colline dividere 
in quattro claflì; cioè vulcaniche, argillofe, cal- 
caree i e fchiftofe . Cominciamo dalle prime . 


• Colli- 
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Colline vulcantcbe della Tolfa • 

. §. V I I. 

L e Colline vulcaniche della Tolfa formano una 
intera corona intorno ad una eftefa pianura 
rominata Pian del Gallo , Pian di T^eve e Pian di 
Tavole (econdo i diverfi liti , Un Naturalifta fifte- , 

matico ravviferebbe l’ imagine di un cratere a \ 

cono rovefeio , la cui punta più elevata è il gran- , 

de £a>giio della Hpcca . Qui fu edificata K antica , 

Tolfa , di cui fudìfte ancora ringrefib in forma di , 

Fortezza con quello enigmatico dittico : 

Cui dedìt oppidulo nomen , . cui delfina muros , 
. Lilia reftituit gens oriunda Doruum , 
Oflcrvandone la fituazione , ed i ruderi , fembra , ^ 

che meriti compatimento TApnibal Caro fe fcrif- 
{e in una fua lettera allorché era Segretario di Mon» 
Signor Guidiccioni Governatore di Civita Vecchia 
^ ■ La Tolfa « o Cìovan Boni , è una Bicocca 

Ira fcheggi e balze Ì’:U».petrpn ferrigno , 

L in cinta al cucuzzolo d' un macigno 
t . £>» pezzo di sfafeiume £ una Bficca . 

Or la mano , or il pii mi fi dinocca 
c . , Mentre che nel cader mi ragavigno v . I 
Che punto eh" un traballi , o vada arcigno 
. Si /ente manco qualche dente in bocca * 

Jn fomma altro non v’è che grotte e /pini 
, E vie bitorfolute e rompicolli s 
^ Diman 
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Tur ci fliafhper aver certi catollì 
Da far delle Tatacche , e de* fiorini ■ ■ ■/ 
Giacché tu con li tuoi non ci /atolli . 

Non ifcrivcrebbe però' egli così della Tolfiu 
moderna, edìHcata fulla cotta dello fteflb fcoglio 
in cui sì le ttrade, che le abitazioni non fono 
difpregevolì * II carattere de’fuoi cittadini è molto 
gentile ed amico del forattiere . Un difcreto na- 
turalifta facilmente vi ritrova alloggio, ^uide, vet- 
ture , e tutto ciò che gli può abbifognare. lo deg- 
gio un’ atteftato di gratitudine fpecialmente ai Si- 
gnori Buttaoni miei cari ofpiti, pretto i quali ho 
rinvenuto non folo un comodo ed amichevole ri- 
cetto , ma ancora tutte le direzioni per iftruirmi 
ne’ prodotti , è ne* luoghi di un sì vado territo- 
rio. Sulla cima dello fcoglio fts^ftooo ancora I 
refidui dell’ antica ì^occa , di cui l’Appaltatore deb 
le ^Allumiere porta il titolo di Cattellano • £ra^ 
anticamente munita quetta Bfieca di cannoni , che 
furono in parte trafportati a Roma,, e in parte 
da Sigifmondo Chigi primo Appaltatore delle Al- 
lumiere nell'anno 1502. furono mandati a Portò 
Ercole , c Talamone . Tutto lo fcoglio della Bioc- 
ca è formato da lava vulcanica, che muove la 
calamita, e che chiamerò lava granitofa^ perchè 
abbonda di quarzi e feld-fpati di grottezza nota- 
bile. 
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bile. La di lei grana però è molto groflblana, nè 
è fufcettibile di pulimento. ParcJ che la parta, 
la quale infieme riunifce i feld-fpati ed ì quarzi 
non abbia ricevuto il giurto grado di fufione . I 
feld-fpati poi fono' molto alterati , potendoli facil- 
mente (tritolare e dividere in fcagliei In querta 
lava detta da paefani /affo ferlengo fono fcavate 
le grotte delle cafe. Per poco che li giri sì in- 
torno allo fcoglio della I{occa , come agli altri 
Poggi, de’ quali parlerò in apprelTo, è facile il 
rinvenire tale lava in decompo/izione , e nel fuo 
attuale paflaggio, ora allo 'flato di terra vegetale, , 
©ra di arena. Oflervando quelle iecompofizìoni , 
li'vede fempre che il feld-fpato relìrte di più’ all’ 
acido dell’ aria , ed all’ azione dell’ acqua . La^ 
terra che rifulta da tali decompojizioni è bianca, 
immobile agli acidi , ed argillo/o~jilicea . Allor- 
ché è ridotta in polvere - li adopera da’ paefani 
folo negli èdifizj ordinari , non potendo attefa^ 
r eterogeneità delle fuc parti fare corpo colla 
calce . M , . * • 

- Scendendo dal poggio della pocca verfo il 
Nort , a 'partano i Poggiarelli detti di S, Baftia- 
fto ^ del B^agano , e dell’ oira Pecchia abbondante 
di gertb i e felenìte romboidale. Sono formati 
quelli tre Pòggi d’argilla, marna, e martl di la- 
va granitofa, e ' debbonfi- conlìdcrare come - tré 
, anel- 
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anelli , che riunifcono il grande fcoglio della 
€d col bellilTinio ed intereffante poggio di CafaU 
lavio comporto tutto d’ immenfi marti » e rtraci di 
lava granitofa . E’ coperto querto da folte mac- 
chie fuorché nel lato , che guarda T Ert , per cui 
fi paffa nell’ andare alla Fonderia nuova . Eflendo 
ivi in molti luoghi tagliato a picco ad un’ altez- 
za maggiore di 8o. canne , per quanto appare all’ 
occhio , fi può vedere l’ oflatura interna del Pog- 
gio y che è formata da mafiì quali sferici di lava 
granitofa , riuniti da una terra argillofa bigia . 
Preflb la Fonderìa però fi veggono rtrati grandif- 
fimi di lava quali verticali. Siccome evvi in que- 
fio luogo la caduta di un forto copiofo di acque , 
vi fi fono fatti tré piccoli edifizj per fondere la 
Miniera del piombo , allorché fi credè di aver tro- 
vato un filone talmente ricco , che non baftafle 


al di lui lavorio 1’ antica Fonderia . Corteggiando 
il foflb della Fonderia nuova , fi parta in un altro 
poggio detto Bertone i c quindi in quello delle 
F arnie ^ formati anch’ elfi della medefima lava_j 


granitofa . Piegando di poi all’ Overt , fi taglia 
il poggio detto della Strega , in cui la fuddetta 
lava è molto più compatta , bianca , e talmente 
copiofa di feld-fpati , che occupano quelli uno 
fpàzio maggiore della lava che gli unifce .. Da 
quella Collina, dove clfa termina col pian del 

B . Cal‘ 
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Callo r fi cava il materiale per cftfiruire l’ inter- 
no de’ forni deftinaii’ a calcinare la pietra d’ allu- 
me . La lava è a llrati, che fi diriggono verfo il 
piano . Confina quefio poggio al Sud colla Tifci- 
Ita Capo Caccia , che volgendo all’ Eft fi uni- 
fcono per mezzo delle Colline della Fontana del 
Caflagneto y e delle Cavacele col poggio della I{oe- 
ca . Tutto quefto circuito di monti è compoflo 
delle fteffe materie , cioè argilla , marna , e lava 
granitofa, che fovente fi trova calcinata c decom- 
pofla . Nella valle formata dai piani di T^eve del 
Callo , e di Tavole , come ancora in altri (iti de* 
deferitti poggi , al rumore fordo che fi ode carni- - 
nandovi fopra , fi può giudicare eflervi de’ vuoti 
fotterranei. il terreno è vulcanico » e conjtiene_> 
molte parti attirabili dalla calamita ..In tutta que- 
lla efienfione è collante la lava vulcanica; non 
è però' che talora non vi fi trovi , qualche firato 
di materia diverfa, o che ricomparifea qualche 
mafio di lava,in altri luoghi. Così pafiati i poggi 
della M/er/Verd/tf, di Tozzo FerruzzOy e di San 
J^ìcolao formati da fchifto marnofo, fi trova il 
po^io detto la Tolficclola , compofto da malli 
c firati di lava , fpecialmente nella coda che guar« 
da il Bagnarello ; così ancora nella via detta del- 
la Stéghera di folto tra gli firati di lava, Cvvi un 
filone di pietra alluminofa; e nelle colline allu-> 

mino- 
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nofc , dove'qaeftfe fono' più proflìme alla defcritta 
corona di poggi , fono frequenti i maffi di lava 
come Hi può conofcere nell’ ingrcflb dell’ amica Ca- 
va grande , detta da Baffo . - > 

RIFLESSIONI 
Sulla lava granìtofa, 

, §. V I I I. 

S Embra che non fi poffa dubitare dell’ origine 
vulcanica delle defcritte colline . Ma d’ onde 
mai avranno quelli Vulcani ellratto quella |mmcn- 
fa copia di quarzi, e feld-fpati che fi trovano riu- 
niti nelle loro lave ? Se ne dovrà ripetere l’ origi- 
ne dalle iftelTe foflanze feld-fpatiche fciolte nella la- 
va in fiifione , e che fi fono crillailizzate nel di lei 
raffreddamento ? Non veggo ripugnanza alcuna in 
quella ipotefi . Qual mezzo più tranquillo, e per- 
ciò ancora più atto alla crillallizzazione, che una 
lavafufa, la quale fi raffredda con una ellrema len- 
tezza ? Sono inoltre troppo ovvj gli efempj delle 
crillallizzazioni per la via del fuoco . La fiella del 
regolo d’ antimonio , i cubi del Bifmut, gli ottae- 
dri del ferro fufo colla calce, e le ingegnofc Geo- 
de metalliche del Sig* Mongez , non ci lafciano 
luogo a dubitare sù tale articolo . Ma fe i quarzi» 
ed i feld-fpati fono parti cgfiituenti il Granito» 
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fcnibra molto probabile che i noftri vulcani accefi 
o tra gli Arati di granito , o fotto di effi > abbiano 
ricavato dalle decompoftzìoni granitofe la foftanza 
^uarzofa , e feld-fpatica . L’ ifteflb dubbio può na- 
fcere circa gli eftinti Vulcani à'*Albano e Frajcati, 
re’ quali foventc fi trovano de’ curiofi impafti di 
quarzi, miche, fcorli, e feld-fpati . In un aramaf- 
fo di peperino , eh’ è una lava fangofa , prelfo la 
Chiefa di Gallerò fituata tra la Riccia e Genzano 
ho rinvenuto un pezzo di granito, formato da mica 
c feld-fpato bianco , ed in uno fcavo nella villa_» 
Conti in Frafcati ho trovato tra le materie vulca- 
niche molti pezzi di granito, alcuni intatti e duri, 
altri alterati, altri in un perfetto disfacimento , che 
fi confervano nel nofiro Mufeo . Quelli graniti ab- 
bondano molto di fcorli , che refifiono di più alla 
decompofizione . Meritano ancora di effere olferva- 
te quelle' vene di granito che s’ incontrano ne’ Ba- 
falti di Egitto; e le,Sfingi, che gettano acqua ai. 
piedi del Campidoglio , fono oggetto di rifleflìone 
per gli Antiquari non meno, che per i Naturali- 
fii . Nè debbo qui omettere il celebre fcoglio ba- 
faltino piramidale di Fficca roffa nel l^elay che for- 
tito per lo sforzo di una efplofione vulcanica, con 
aprirli una ftrada nella denfità , e grolTezza de^ ban- 
chi di granito fi è follevato ad un’ altezza maggio- 
re di loo piedi con un diametro di 6o in circa. Il 

yerti- 
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vertice dello fcoglio è di lava pura ed omogenea ; 
ma a deftra e fìniftraì dall’alto al bado» fi vede 
attaccato al Bafalte il granito, che drizzandofi fo- 
pra fe fteflb per lo sforzo della materia in fufione, 
fi è adattato , e quafi incollato contro la. di lui ba- 
fe. Ma ne’ quarzi, feld-fpati, e miche che fona 
le foftanze le quali comunemente fi rinvengono nel 
granito, e negli fcorli c nella fieattite che talvolta 
vi s’ incontrano , quale materia vi è C*he pofla ac-' ^ 
cendere, ed alimentare un Vulcano? Non man** 
cano però degli efempj di mafii di piriti fulfùree 
ritrovati in mezzo a Montagne di granito . Sarà 
forfè il granito fteifo un prodotto del fuoco ? Ma le 
.Montagne granitofe non fono elleno le più elevate 
del globo, c non formano un’ifiefia fofianza colPof* 
fatura interna , di cui fono una continuazione ed 
eferefeenza? Ma è poi qucfia= una verità generale ? 

E fe fi avverafle l’ oflervazione del Sig. Fichtel/ 
che nella gran catena di Montagne che tagliano la 
Wallachia , Moldava , Tranjtlvanìa , ed una par- ■ 
te deW 'Ungheria i il Sài gemma è la bafe de’ Mon- 
ti granitoli ? Oh quanti fenomeni fi debbono anco- 
ra conciliare da Nàturalifii prima di fabbricare un 
fifiema folla formazione dei Globo! Non ho dun- 
que difficoltà veruna nell’ ammettere il centro de’ 
noftri Vulcani, o tra gli ftrati di granito, o fotto 
diefiì. Ma fi ridetta alla Natura fommamente fu- 

B 3 fibi- 
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iìbile de’ feW-fpati . I forni per la calcinazione 
4 eirallume , come fi dirà ’ in appreffo , fono co- 
lmiti di quella lava graoitofa » ed il folo fuoco di 
Jcgna per poche ore è fufBcicnte a fonderla e ver 
trificarla . Come dunque i di lei feld-fpati avreb- 
-f>ero potuto refiftere all’ intenfo*e violentifilmo 
fuoco del Vulcano? E’ cofa difficile dì perfuader- 
ii , che quefio gli abbia eruttati interi , e nuotan- 
ti nella lava; ma parrai pih probabile il penfare 
xhe la materia feld-fpatica eftratta per 'rattività del 
Vulcano del granito , e. fiifa infieme colla lava, 
nel di lei lento raffreddamento fiali criftallizzata di 
nuovo , Ci pare al certo llrana una tale fufione , 
feguita fenza che le parti feld-fpatiche fi uniffero 
-cd amalgamaffero con quelle della lava. Ma è duo- 
po confcfiarlo .. La natura ‘del fuoco Vtilcanico , e 
la di lui maniera di. agire ci, fono affatto fcono- 
*Xqiute . 

Mi ero già formato in mente quefto fiftema , al- 
4 orchè con mia fomma foddisfazionc'mi fono incon- 
trato a leggere nella Mineralogia de’Vulcani del Si- 
gnor Faujas de Saint-Fond fiampata f n Parigi Tan- 
no ^784.16 offcrvazioni fatte dal Sig. Commenda- 
tore Dolomieu fu la lava Torfiracea delle Ifole di 
Lipari ripiena ancor’éffa di feld-fparì,'c di fcorli . 
Sìuejle lave, così fcrive Tinftanéabile c diligentiffi- 
mo Offervstore, a cui dee Tlfiofia Naturale molte 
' . - prc- 
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preziofe fcopcrte , fono una riprova cht il fuoco vid‘ ' 
canìcò non altera fempre ejfenzialménte le materie 
fottopofle alla di lui azione , che dà loro un genere 
di fluidità , la quale non cangia affolutamente la lof 
naturale teffitura , e che la fafione delle lave è mol- 
to diverfa da quella che noi operiamo ne'n&flri for- 
nelli., ne' quali colla vitrificazione cangiamo realmen- 
te la natura delle foftanze .... Sembra che il fmca 
ne' Vulcani agifca folo come un diffolvente\ dilata i 
corpi y s'introduce nelle loro molecule in modo di far-’ 
le fcorrere le une fopra le altre , ed allorché fi difji- 
fa lafcìa le diverfe foftanze prefio a poco nelPiflefio 
flato in cui le ha trovate ; toglie folo la forza di a^ 
gregazione che rende folidi i corpi . Si può parago- 
nare quefto fenomeno con quello dell’acqua 
nella diflbluzione de’fali , che partecipano al- 
lora della fluidità del mefliruo , e ritornano 
concreti colla di lui evaporazione • 

, Colline calcaree della Tolfa, 

§• 1 X. ' . ■ 

• ’ ♦ • 

L e fole colline calcaree che ho potuto vifitare^ 

fono il Bagnar elio , ed il Vadamifchio che gii 

è contiguo . Prende il primo un tal nome da -una 

forgcnte di acqua che prefenta i feguenti fenomeni . 

1. Sorge con impeto dal fondo della vafca in-» 

• B ^ cui 



cui racchiufa, e le bolle confervandofi unite fi ven- 
gono a rompere alla fuperiìcie. 

а. Il, calore è tale che la mano può foffrirlo lun- 
gamente. 

3. Non forma incroftatura fopra i vegetabili* 
che nafcono nelle pareti . 

4. Raffreddata ha un fapore grato , fubacido , 
che non è fenfibile nello fiato di calore. 

5. Se fi agiti in un recipiente chiufo, allorché 
• fi apre ne forte con impeto un'aria ch’eftingue il 

lume . , 

б . L'acqua Mercuriale forma fubito una fepara- 
zione gialla. 

7. La foluzione di nitro lunare vi produce una 
feparazione bianca. ' 

S. Altera in rofib la tintura di Girafole. 

p. Cimentata coll'Alkali flogifiicato non dà ab 
cun'indizio di ferro. 

Sembra da tutto ciò che contenga q'ueft’acqua' 

* un'acido aereo libero, a cui deggia il fuo principio 
volatile, ed un fale felenitofo. L'efperienza l'ha fat- 
ta riconofcere proficua per i mali venerei , e per i 
-reumi .■ Alquanto fotto quefio bagno evvi un’altra 
vena di acqua che pare dell’ifiefla natura, ma è mol- 
to più calda. Sembra che una fia la forgente , e che 
Tacqua del Bagno fia meno calda prefentando all’a- 
ria una molto efiefa fuperficie . Sotto il piano di 

quefia 
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quefta Collina evvi Una vafta grotta in cui fentefi , 
un forte odore di fegato di zolfo. Le acque che fi , 
fono feltrate per le fenditure della volta anno ri- 
coperto le pareti di fiillicidj . Tutto il Poggio poi 
è di pietra ^alcarea , e quefta fpecialtncnte vcrfo la • 
foramità è piìi compatta, e colorita , e deve la fua 
origine a depofizioni di acque . E’ conofciuta folto 
il nomé di alabaflro della Tolfa , non prende però 
giammai un vero pulimento attefa la fua porofità 
La Balauftra della Chiefa di Cibona è coftruita con 
tale alabaftrò. Dalla Collina del Bagnarello fi paf- 
fa in quella detta del Fadamfchioj comporta in gran 
parte di pietra calcarea , di fchifto marnofo , e d’ar- 
gilla, indi nel Poggio delle Spiaggìe, in cui abbon- 
da il getfo , l’argilla, e la marna. Qui è dove , in 
mezzo alle zolle argillofe , fi trovano i quarzi detti 
diamanti della Tolfa , il più fovente di figura irre- 
golare , ma tal volta criftallizzati regolarmente; 
cioè in prifmi efagoni , terminati da piramidi efa- 
,edre . Specialmente dopo la pioggia , le acque li 
trafportano nel fottopofto fbffo che divide Ic/jpwg- 
ge dal Vadamifehio . . 

Colline argillofe della Tolfa . 

§. X. ' 

B Enchè l’argilla fi trovi frequentemente nella_j 
maggior parte de’Poggi della Tolfa ; le Colli- 
ne veramente argillofe fono quelle , dalle quali fi 

cava 
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^ cava la pietra dcirAllume . Vegeta In tutte con ab- 
bondanza Tagrifoglio, da cui fi crede che fi veailTe 
.in cognizione deir Allume in quefti contorni . Un 
tale indizio però è molto equivoco , eflendovi i’Al- 

• lume in molti luoghi , ne’quali non fi vede l’agrifo- 

• glio% Così ci allicura il Dottor Targioni , che nel 
territorio di Monte ^ptondo in Tofeana^ in cui evvi 
in abbondanza ottima pietra alluminofa , l’agrifo- 
glio non vi nafee . Il faflb alluminofo è di diverfe 
fpecie . Ve n’è del bianco friabile , del bianco com- 
patto , del cinericio e bigio , e del rofaceo . Gene- 
ralmente il più compatto, pefante e di granitura fi- 
na , è il migliore . Gli Arati di pietra alluminofa 
iianno diverfa inclinazione , e direzione nelle diver- 
ie Colline; fono comunemente interziati da un tu- 
fo argillofo ; fovente vi s’incontra qualche vena di 
pietra filicea, qualche pirite , c maflb di lava gra- 
nitofa'; ma la foftanza più ovvia di tutte , è ihurgil-- 
la , ora bianca , ora bigia , ora rofiafira . Dì que- 
lla ve n’è gran quantità nella cava grande ai>tica_3 
detta da Bajfo ;- e nella, Cavaccia fii la mano delira 
nella prima voltata , per ufeire dalla parte verfo 
Cibona, v'è in còpia Targilla bianca . 


OSSER- 
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OSSERVAZIONI 
SulU pietra alluminoja della Tolfai 
§. XI. 

• » ^ 

L a pietra ^e\hXolfa non fi fonde fpla alla fiara- ‘ 
ma del tubo detto Ferruminatorio ; fc fi me- 
fcoli coirAlkali annerale , fiegue unaiftancanea«f* 
fervefeen^ja , ma upn fi divide , nè fi fonde . .Col 
borace poi , e col fale microcpfmico bolle ,e fi 
feioglie del tutto come l’allume calcinato^. Che fe 
fi riduca. in polvere , e fi tratti convenevolmente.^ 
colTacido vitriolico , fi cangia quafi ti^tt^ in allu- 
me > « vi rimane folo una piccola dofe di terra filU 
cea. OCfervando le apparenze che prefenta dopo la 
calcinazione, fi conofee che non contiene dofe al- 
cuna di tetra calcarea, polche non firifcalda colPac- 
.qua,.»nè fi riduce in polvere ; ma foltanto fi forepp.. 
la, ed in tal modo fi facilita la lifeiviazione . y^ol£ 
,jl Sig. Bergman, che non folo contenga. i prjfocipj 
^rodìmi-deirallume , ma quelli ifièfiì princ|pj gjà 
combinati ed inviluppati folo da, una gran dqfo di 
argilla . Però fiamo debitori al Sig. Monnet diluiva 
iingolare offeryazjone , cd è che.U'miniieta.dfallu- 
jne .della ì 7W/4. ci prefenta .una jcuriofa combinazio- 
ne di argilla, e di, zolfo a parti prelfo a poco e|(u.a- 
1*1 ; fooomeno particolare nella Chimica . Ecco il 
rifultato della di lui analifi. , v c. ^ 

• i» La ptetra dllumiaofa ridotta in poIvjeriCj e 

vata 
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vata nelfacqua non dà alcun Indizio di Tale. Non 
• è dunque una terra penetrata dall’acido vitriolico . 

2. Per quanto li lafci efpolla aH’aria libera, e (i 
bagni , non dà veruna foftanza falina * 

3. Se n calcini in un crogiuolo cbiufo, e lì fac- 
cia la lifcivia di quella calce , non lì ottiene l’allu- 
me. Acciò quello li formi nel minerale, e lì dilfipi 
il flogillo, è necelTario il concorfo dell’aria. 

4. Se due parti della miniera, mefcolate con-_> 
una parte di alleali fiOfo lì efpongano ad un fuoco 
violento, e quindi la mefcolanza lì fciolga neH’ac- 
qua, la lifcivia contiene un vero fegato di zolfo c 
precipita in nero la diSbluzione di vetriuolo di 
in arte * 

Se con quella lifcivia li mefcoli una foluzio- 
ne mercuriale > e lì faccia fublimare il precipitato , 
li forma un bel cinabro» < 

6. Se la mefcolanza della miniera coH’alkaii fìf- 
fo li lafci per molto tempo al fuoco dopo la lifcivia- 
zione , ed evaporazione , li otterrà folo del tartaro 
vitriolato. 

Polla queft’analil!, convien dire che nella cal- 
cinazione, l’attività del fuoco decompone Io zolfo in* 
ceppatò tra le particelle argillofe , rende volatile il 
di lui flogillo, e fchiude in tal modo l’acido vitrio- 
lico , acciò pofla combinarli colla terra argillofa . 
Mentre però il fuoco dilTìpando il flogillo rende li- 

bem 




Ip 

bera la maggior parte deiracido, non lafcia di bru- 
ciare colla fua attività ancora una parte dello zolfo « 
e da ciò dipende quel puzzo di acido zulfureo vola- 
tile , che fi fa fentirc a grandi diftanze, mentre fi cal- ' 
cina la pietra, e che non pare, fi poflà fpiegare nel-* 
la fenrenza del Sig. Bergraan . Forfè la pietra allu- 
minofa della Tolfa è una lava vulcanica decompofta, 
e penetrata dall’acido zulfureo , il quale l’ha cangia*v 
ta in argilla , e fi è combinato con efla .. 

‘Cave deir allume • 

§. XII. 

T L primo Poggio in cui fi è cavato rallume alla 
Tolfa y è fiato quello che dicefi la Bianca , in cui 
fi fono trovate le zeppe che fi adopravano pria delF 
ufo della polvere. L’altra cava, parimenti antica^ è 
quella che fi chiama Ballotta e che fu riaperta 
dall’affittuario Maceroni, ma con efito poco felice. 

La pietra di quefta caya è di ottima qualità, ed in_5 
gran parte roffiaftra . Vi fono de’filoni ricchiffimi , 
ma conveniva tenerli nel taglio fui lato oppofto a 
quello , in cui fi fece , come ne fono fiato afiìcurar 
to da perfone pratiche in tali fcavi . La cava che 
prefentemente fi lavora, dicefi la Cavacela y aperta 
già da moltiffimi anni , che ha fomminiftrato allume 
in gran quantità, e che racchiude filoni abbondan- 
ti . Siccome però quelli tendono airingiù , ora fi là 
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un (aglio fu quel lato del Monte che guarda il Nort 
per venire ad incontrare di fotto i filoni . Effendofi. 
inoltre il fuolo della cava attuale di molto abbalTa- 
(o , nè potendo fervire per lo fcolo delle acque un 
taglio fatto, fon già parecchi anni, nel Monte, fi 
lavora attualmente , fotto la direzione dell efperto 
Sig. Francefco Presbitero, un’altro emiffario, il 
quale palTando per le vifcere del Monte entrerà nel- 
la cava, e le acque vi fi fcaricheranno per mezzo di 
un pozzo . La lunghezza del taglio farà di 85. can- 
ne, l’altezza di palmi 7. , e la larghezza di 6 . E’ di- 
retto dal Nord al Sud, ed ha l’inclinazione di 4. on- 
ce per canna . Eflendo entrato nella gallerìa fino a 
41. canne di lunghezza^ ho riconofeiuto eìTere quel 
Poggio formato in tal fito da lava granitofa , ma in 
parte decompofia . Vi è però uno firato di Pirite di 
ferro della larghezza di 3. palmi , che tende dall’Efi 
ali’Ovefi. 

Lavorazione delle Mine . ^ 

§. X I I I. 

L a prima operazione che fi fa nella fabbrica.^ 
dell’ allume , è quella di tagliare dal Monte 
la pietra; ciàchefi ottiene coH’ajuto delle mine. 
Reca però fiupore il vedere un tale lavoro efeguir- 
fi con arte e facilità fingolare in alcuni fiti elevati 
della Montagna, tagliata a picco da uomini, lavi- 
la 
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ta de’ quali è affidata folo ad una corda . Quefti 
hanno la deftrezza di gettare anche in qualche di- 
flanza un tizzo accefo nel luogo, appunto dove è la 
taccia della mina, e feguita l’efploaone, foftenu. 
ti parimenti dalle corde, fanno cadere co’ pali di 
ferro que materiali che la ‘ violenza della mina ha 
folo fmoffi, fenza sbalzarli dal loro lito. Si accen- 
dono le mine regolarmente tre volte il giorno , ù 
fccglie quindi la pietra buona per l’ allume, e ri- 
dotta in pezzi fi porta alla piazza de’ fornì • 

Calcinazione del Minerale . 

§. X I V. 

_ _ * 

TTA il forno la figura di un cobo troncato, in 

cui il piano del vertice è al livello col piano 
della piazza. E’ vuoto nell’ interno.^ e formato 
con pezzi riquadrati di lava granitofa , eftratta dal 
Poggio della Strega . La violenza del fuoco vetri- 
fica, e fonde la fuperficie di quefta lava, cofic- 
chè entrando nel forno allorché é tutto raffredda- 
to , fi vede incroftato da una intonacatura vitrea 
che forma de’ graziofi flillicidj . Si chiude il verti- 
ce del forno con un’ altro cono troncato , compo- 
fio di pezzi della pietra che deefi calcinare, difpo* 

Ili talmente a zeppa , che nell’ interno formino ìa 
volta del forno . Nel coftruire quefiò cono fi ha 
1 avvertenza di porre nelle parti più efierne quella 

qua- 
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fjualit^ di pietra , ch’efigc meno fuoco , e nelle in- 
terne la più compatta , che richiede maggiore in- 
tenfità di calore . Non vi è regola alcuna circa 
la durata del fuoco , dipendendo dalla qualità del- 
la pietra, e delle legna. Se quelle fono afciutte , 
o di quella fpecie che fi dicono forti , quattro o 
cinque ore di tempo fono fufficienti ; ma fe fono 
umide , o dolci , fi richiedono fette , otto , ed an- 
che nove ore . Dalla pratica di chi prefiede alla 
fornace dipende il conofcerc quando la pietra-* 
ila giunta al grado giufio di cottura * Durante la 
calcinazione , il fumo che efala in gran copia , è 
carico di un acido zulfureo volatile , e la pietra 
diviene peli' azione del fuoco biancbifiima . Sem- 
bra da ciò, che il colore rofaceo delia pietra del- 
la Tolfa proceda da una materia grafia , o fiogi- 
flica, non già da un’ Ocra di Marte, come talu- 
ni anno penfato . Si confideri inoltre che è fre- 
quentiflìma nel maflb alluminofo 1’ argilla colori- 
ta in rofib , ora pallido , ora incarnato , ora più 
ivivo ; ed ha dimofirato il Sig. Bergman che l’ar- 
gilla deve un tal colore al fiogifio . E d’uopo però 
confefiare , che anche dopo la calcinazione ini-* 
qualche pezzo apparirono delle macchie rofle , e 
che nel fafib alluminofo fi ofiervano talvolta delle 
particelle piritiche . . ' 

Allorché ^ raffreddata la pietra, fi feparano i 
^ ^ pcz- 
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pezzi' divenuti " bianchi' da* quèìli che non anno 
ricevuto dna fiifficiente * impresone dal fuoco', e 
qnefti fi efpongono di bel niKDVÒ alla feguente: cot- 
tura ma! nella parte' efterna del - cono troncata» 
acciò non -fi! brucino ; ' c' :*f *j: i>j5 : > 
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Macerazione .* , 

•IO’', .j;:- . I r :..ri: T-i;a 

IO •'“■j • 't..' '„§•' >" '.ir, . ■ 

S I porta’lapietra calcinata allo fpiazzo della dia-*- 
'cerazione,’ dove fe ne forma una gran catafta 
con- quefia metodo*. ^-Quella ohe'giunge*di nuòvo 
fi'ponc femprcr in una eftrcmità ,’e nell’ oppoftà 
vi è r antica . Indi due uomini-con pale gettano 
continuamente fopra tutta la-liinghezza della cata* 
fia F acqua > che raccolgono dai canali pofli alFln- 
tomo . . Dovrebbe T durare quefta'macerazìonè 'per 
40* giorni ; *i^a ficcome òw vi »è fcàrfezia^di pie- 
trai fi' continua folo*per a 5. giorni in- circa. ^ 

.. ,;i y t in; .. I 

. Lifewazione 9 e Crijlallizazìone . 

^ v.X-V I. 

S I porta quindi.alla caldaia tutto quel materia- 
le, che eflendo fiato ben penetrato dall’acqua ^ 
fi riduce ' in pafia , e fi rimandano alla fornace 
que’ pezzi; che - non fi fono ben macerati . Le cal- 
daie fono coftrutte di mattone; il fondo però è 
di rame . Si empie la caldaia di acqua refidua dal- 
' • C le 
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le precedendo crlftallimzloni , nel modo che fi 
dirà in appreflb, e vi fi danno 6 . ore di fuoco • 
Allora s* incomincia a gettare la pietra macerata 
neHa caldaia, e due Uomini con pale P agitano ; 
acciò P acqua ne fciolga tutto il fide alluminofo , 
e con le iUclTe pale portano fuori della caldaia la 
terra refidua che precipita al fondo , e che non puà 
edere fciolta dall'acqua. Ailòrchè hanno gettato 
c fcioltD nell’ acqua bollente quella doft di 
ra , che loro fembra fufficiente , aprono un foro 
che vi è , dove il fondo di rame confina col reftan- 
te della caldaia, e n’efcc la lifciva che per mez- 
zo de’ condotti di legno è portata nelle cade . So- 
no quelle alte otto in nove palmi in circa , han- 
no la figura di piramidi inverfe troncate quadri- 
latere . Benché fieno formate di tavole connelfe in- 
iieme con zeppe di legno , e calafatate con llop- 
pa , il Calore della lifciva' le fa foventc gonfiare 
in qualche parte , c fuori ne trapela pelle fenditu- 
re, che fi formano tra una tavola e l’altra. Dopo 
che quella è fiata nel cadbne per 24., 035. gior- 
ni } fi apre un foro pofio verfo la di lui metà, e 
l’acqua madre che indi fi fcarica, per mezzo di 
altri condotti di legno collocati al fondo delle caf* 
fe , pada in una piccola vafea , dove depone mol-* 
u terra , e quhidi nella grande detti lo Zaiifone • 
Si' trova allora PalIuBié criftallizato alle pareti 
3 del 
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del calTooe^k fendo una depofizione di ter- 
ra argillofa chiamata merdacchìo , che fi getta.* 
fuori del «atfone , e quindi fi riempie di nuova 
liiciva , acciò fi formi una feconda crifiallizzazio* 
ne fopra la prima» e così di feguito fino a quat- 
tro volc«; indi co' picconi, fi . difiacca rall^e* 
Siccome poi io Zanfeoe è'^fituato molto pifi baf- 
io delle caldaie , r acqua madre ò portata in què- 
fie per mezzo di una machina, la quale confifte 
^ in una ruota verticale che gira a forza- di acqua. ^ 
1,* afle orizoDtale di quefia- muove un gran cilin- 
dro verticale , la cui parte fuperiore fo girare Ta^ 
fe orizontale di un* ahra rota } quella girando ver- 
ticalmente porta nella fua periferia una catena, a 
cui fono annefii aSi fecchj , e che pefca nello zan- 
fone . Quella parte adunque della catena , cbe.^ 
viene dal balfo in alto porta 14. fecch} di acqua 
madre , ogn* un de' quali allorché giunge nel pun- . 
to, ili' cui deve ìncomiuciare a fcendere , fi 
vuota in una vafea^ da dove per un canale la 
lifciva ^unge alla caldaia. 


i.-'.i j,' j ^ ’j ■■ j."'; . . .. . . 
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§.,xvii. ‘ ' . ' 

i.'fO 1 o MI • TM ■: '->7 '■•■‘^'7 i I ;.;v: : ; 

j. *]^ Ella piasfza de* forni fi ’ doviicbbeto fepa* 
*t le ' diverfe^ fpecie di- piètre ; r fere 

leu edòiare alle fornaci icon , pietre tpiù pmpgcnee 
chè fofife lpofllbile!!*-i S«, ine i potrebbero tre 
nmcchi iiil.primo colla ^pietra che chiaqierò„vi » I? 
quale .efige rmenonoottoi;», ;il Xecondo. colla pier 
tra, B, che iiierrichiede unipocojpiù^iil terzo col- 
k> pietraie?, tch€) ne abbifogaa d* 1 una -^dofe- .anche 
maggiore ^ Qgoi formee dovrebbe affere. compo- 
fia da due^fpcpie di-pifetra^icfoè della ^i■peo>e -vi 
neU’efieroo.i :>e ^ .oefi!; jnfieroo o pure^djfila* fpc^ 




Clic B nell’ efterno ^ e Ctqell’ interno, e' fiKdovreb- 
be qiiitidi proporzionare il fuoco alla natura <dei>' 
la pietra . Siccome, in ogni fornaciaia vi; fona mol- 
ti pe!zzi non, cotti, ed^iiUri biaitiati $ ifi vede che 
noti bada la fola fcelcai che fi fe della .pietra ' in 
due fpecie . 

2. E’ un errore che cagiona perdita, e ritardo 
in tutta la ferie del lavoro il tenere la pietra in 
macerazione meno di 40. giorni in circa . Poiché 
riportandoli alle fornaci quel materiale , che non 
fi è macerato a fufficienza, nella feguente cottu- 
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ra- fjioii mente ;iì- brueiai,i«i océupti: inutUiacntc^ 
il;;luflgft «della, n»c)ya. pietra , h sv c /i, /t; 

3. Sarebbe ncce(Tario.,qeaJchej/>fj 5 ?,*//^«wf^^ 
conofcerc quatida. la' b’fciva vè veratnefìfe; faturata 
di faLe.-Di un: tale iiftruflienta 4 ii.fòjjufaLneUo 
feline della Lorcnai,je della, franca Contea', e^nefe 
le fabritbe del nitro . Vedafi T inftruzione fullo 
ftabilimt^nto delle nitriere pubblicato per ordine 
del Ròdi Francia'!’ 'anno '1777. art. XI. Ovvero 
farebbe fóìffr arfi piùificutà, c 'pSiififecJfc i l’of« 
fervane idu' quando; in> 'quando, la lifciva.,' prima di 
tggUnrgere nuova^^^. terrx , e vedere £e-, èrrcapice di 
fcrpglicre i altro fele ’ ajlutninofo Quella * cautela 
la creda moitó]iiiterreI&nte.;,pQÌcl»c fe fi. prbfie- 
gueL\a,gffttarfc -.nella caJdajai.la torca allorché T ac- 
qua feturata dt 'falfc , Sì ’ perde il tmioeràlc , e. fé 

fi toglie: la ilifciva,daJU;.«aldaiaj.«cmfiirendp;,beq , 

feturata-di : fele»^ fi jè' linutijitieftte-. confuniatariuna 
gran .dofe'dif legna Siccome; la piefx^ ?»n?è 4 :utr 
toudcllfti '«>edcfin»;fpecie, nè ricevo tatta Iiq ftef: 
ib; grado .idi .calore snella calcinazipfte;, efe regala 
di getta^rq nella caldaia feropre r.MUfl»,. quantità 
di pietra, mi femb,rqiu<>ltQ'ftJlace. Pef cpsaf??*: 
rripoi quando la Hlflva è,perfettanicato fetJw:atai 
Ce potrebbe attingere idalfe; calj^'a. una-picco^ 
la” quantità, ed itpm^ere Ip effa vun criftalJo di' 
allume .piatto a di eui.fi , cqnofca il, pc|b «.tv.» ; > 

.q à $ 4- Ne’ 
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4- N®’caflbni fi «Jovreljbero porre de’ legni a. 
trafverfali , o venicali , acciò il fate avefle un* 
apporlo dove criiìaUizare* 

5. Sr'deve gettare minerale nella caldaja> 
quando quella incomincia a bollire , non eCTendo 
allora l’ acqua capace di ulteriori gradi di calore • 

1 , ■ r 

ANALISI DELL’ ALLUME. 

. •. . xyin* ■ 

L a Egnra de’ crìllalli àlliimiDofi è*' l’ óttaedra . 

I principi proffimi fono T addo ' vkrìoHco » 
r argilla pura »’ e l’ acqua della' criflallizazione Al* 
lorcbè-' li calcina 1’ allume, la mafia . diviene' piU 
leggiera', opaca, fpongiofa, r friàbllé ^ Se la que* 
ilo fiato li ponga in< iimà foluzione alkalina , fi 
para 'dall’ acido vitrtollco la'bàfe terrofi, dm 
precipita al fondo • Analizando in tal manieri^ 
l’allume*, fi trova che in 'xoo. libre di quello fa« 
le vi fono 3p. d’acido v>itrioHco,'iy d’argil- 
la, 45 7- di acqua, fecondo le ofiérvazionr del 
dottifiimo Bergman. Hanno i Chimici moltOdif< 
putato tra loro fopra i caratteri deibif »^ra,^ che 
foruta la bafe deirallume /'Alcuni 1 ’ anno credu- 

h 

ta calcarea , e vi è fiato ancora chi l’ ha dichiara- 
ta metallica /-Ma i Signori HclJot , Gcbffróy,Póte> 
e Margtatf anno dimoffratò eflère argirfofev Fù 
fatti i caratteri priacipali'cfeir*argil la fonorT im- 
- pallar- 
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paftarfi coll’ acqua, celbcngerli nel dineccameato i 
cd acquiftafc al fuoco uoa tale durezza da dare 
fcintille coll* acciarino* Tutp ciò li ravvlfa anco- 
ra nella terra dell' allume . Non ferabra però an- 
cora decifo , fe T acido dell* allume fìa in eccefToo 
nello flato di perfetta faturazione . 11 Sig. Berg- 
man fondato fulf alterazione in roflb della tintura 
di girafole, vuole che T acido dell* allume (ia in 
ecceflb . Anzi pretende che un tale ecceflb gli fia 
effenzialct coflcchè non gii fi pofià togliere, lènza 
privarlo del fuo fapore , fb)ubilità , e degli altri 
caratteri *. £ d’uopo però rioflèrvare r. che fe j’al* 
lume coQteneflè'un acidoreccejllVo , cioè non fa- 
turato , ne dovrebbe ef&re: infallibilmente ijpoglia- ^ 
to colle lozioni, e cridallizazioni . 

a. Il cangiamento in roflb de’ fughi vegetabi* 

U non'è femprc una prova- dimoftrativa di un > 
acido libero . . L’ ifleflo Sig. Bergman ha oflerva- 
to , che la.foluzione del falc zoccherino-argillofo 
altera in roflb la tintura di girafole, benché non 
vi lia indizio alcuno di addo foprabbondante • 

Di tutti. gli allumi fin’iorx conofciuti il più 
perfetto fi è. quello della Tolfk , perchè fi crede 
adatto libero dal ferro. Non è però, che non ne 
contenga qualche pìccola dofe . In fatti fg nella 
di lui foluzióne fi .verfi dell* Alleali fiogifticato , 
neir iflants qomparifes. un bel colore .verde , che 

- C 4 di 
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di poi (i cangia. in azzarroV/C fi vede fcnfibilmen? 
tc<la Separazione dei) turchino, dì Prufiia...-’ 


- ; Vrt 1 


O I 


M delt 'allume . . 

, V ( t ; > r: . .. . ..i':' > ' * ; ’ 

.- Jr XJX..;, •. , 

AAlIurae entra nella compofizionè ditmolti ri- 
* medi della Farmaceutica, ed è Sovente imr 


piegato "nelle*, ai'ti e' nella economiardomefiica. 
Unito al Sego rende Je candele più confidenti, dà 
corpo ai paftelli-de’.pittori ►Serve per imbianchire 
l’-argetito, per inargentare il rame , jjreparare il 
duolo , e per. altri iofiniti ufi . E’necelTario nclla^ 
compofizionè dell’ azzurro di Berlino, e. delle tin-^ 
te, nelle quali difpoaic; !e:ibftan'zc.,-.che -.fi voglio- 
no colorire, corrode .leggiermente la- loro fuperfi.* 
eie. j dilata i.^rf* c ionimimftra una:. favorevole 
bafe alle particelle coloranti yjche.fifik ne'iOMrpi.^ 
Si potrebbe ancora adoperare . eòa vantaggio] ael 
prcfervarc le. carte ,tr ed iUegnii dalP àttiviità del 
fuoco j.'Anlmtano. nel libtXX. naixabdo < gii sfocsi 
inutili, ide' Perfiani nel .lanciare iil . fuoco ccmtrò le 
pu^chine. de’ Romani) ne afiegna b;.càu£L nell* ef- 
fercnfi^te :;efl*e con foirnna diligenza -> intonacate di 
• allume. Abbiamo ancora nelcap.K del lib# XV. di 
Aulo Gelilo, che mentre 1. Sfila aflèdwva il Pi-, 
reo ;dcgli Ateniefi , proccùrò di brnciacc una tbr-f. 
re di legqo^chedi&pdeva-il porto i^Vi fi adcoftò Sii- , 
A » la , 
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la , fece chc' (i ‘ àllonWnaf^ero'iJfGrtcti la circondò 
di legna, vi apprefsò- il fuoco, ma elTendo ftata 
la -torre da’ Archelao Intonacata- dii unaifoluzioiic 
di allume ,'non fù'porffibile it commumcarvi l-’iii* - 
cendio. Ci potrebbero fcmbrane fàvolofi: tali jrac- - 
conti degli antichi r* fe- in qucfto fecolo non fcine 
foffe fatta 1’ efperienza in alcuni- cafofti- di legna- 
me in Saflfonia nel *diftretto di- Altemboorg . Do-r 
p'o r invenzione' denai polvere- èvdivenufo n^cef- 
fario , comune dÌJunà'’ifo^Dza/ sì perU 
colofa .-Non vi ^ è > ciwà’ Che'' ncm’-' abbia fuo» t.ma?. 
^'zzlni di polvere i' nè ^li ^ «ave -che fcco noiL-* 
ne -porti itna-'dolb,- Con "tutte ''le* 'cautele che 0 


adopraflO 4 fono frequenti* i~ <iafi « di', accénfioni 
quanto - improvyifelj altrettanto atictHra fatali n F.ec 
garantfrfì'alménoi-in parte da-talì ‘abcideoti i ìmhi 
veggo mezzo più facile che ^ùello-di' iracchinde- 


re la polvere in carta ben -temprata' nella foluzio-* 
ne di-* allume. Queda la difenderebbe ancora- <laUl 
umido-. L’ allume- deftinato ad<un tale, effetto-, nou 
fi- richiederebbe che fr)ffe puriflinio , e fe- molli- 
plicandofi^ là-ìquaotiti del-geh'qr^r fi dimiauii}efi|( 
di lui i) prczzo-y forfe tali pratiche fi-vedrebbero gfH 
aeralmcnte adottate con molto. -vantaggio di quc-» 
gli -fiati che anno -la forte . dh abbondare dib ai* 
lume i-« ì ìì-.,, v i 



4 » 


"Poggi i-cinflofi della Tolfa * 

§. X X. 

I Poggi dell» Tolfa, che racchiudono metalli, ,jfo- 
no formati da uno Schifto calcareo di colore-» 
piombino ,.e che contiene deUVgilla . I principa- 
li di quefti Poggi fono la Canaffa , Malinverno , la 
Stella , e le Tozzarelle » che verfo il Nort confina- 
no colle colline dell’Allunae . Abbonda qui la Gale- 
na e la Blenda , c più volte fi è intr^prefo di aprir- 
ne le cave .. La principale fu quella che dicefi di 
5 . Guglielmo :% dove terminare dovevano le altre , 
eccetto il Trataecio, e le "PozsiareUe , A\ Sud*Ovefi 
della cava di S. Guglielmo, t iw aperta la galleria.,^ 
detta dello i'perga j non tanto per- ricercare, il mi- 
nerale, quanto per dare efito daiqùella parte alla. . 
cava m'aefira del 5. Guglielmo , .ed* alle altre fupe- ' 
rioii, ^tefa la vicinanza della Fonderla . Al Sud- 
£fi s! incominciùnmo due altre gallerie dette di 
S. Lorenza e di.5« Clemente >3 e fotto di e0*e una 
terna, cioè quella dì S» prolungata per 

300 canne. AirEfoevvi il Besfo^yello» ed al NOfd;* 

Sfi la cava.di 5. Sgidfo . Il Btvatarello però aveva 
due gallerie , delle^ quali una ^ tendendo all- Oveft 
dovevi terminare nel S, Guglielmo , I! altra andan- 
dadal Sud->Efic al; Nbrt conduceva nel Sj. Iridio .,. 
Finalmente all’ Ovefi del 5. Guglielmo vi è la cavai 
detta le "Pozzarelle , ed al Sud-Oveft il Trataeeio 
. . * con 
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con due gallerie paraHele . Oj*a quefte cave fono 
affetto inacceflibili ; può peraltro il Katuralifta fa?^ 
alare In parte la fàa curiofità oflervando prcflb le 
loro bocche d’ ingrctfo le materie relidue ne’ cosi 
detti fpurghi . V» troverà un’ immenfa quantità di 

fpati'caicarei romboidali , piramidali, di 

ri, dfufe quarzofe, piriti ^di rame e di ferro, e ' 

fc brama bdli ed intereflaoti faggjidi^galena , 
fluori, entri neiredifiaio della Fonderia, ove ne 
potrà fcegliere a piacimento. Il minerale più ric- 
co era quello a faccette piccole e brillanti , conte- 
nendo molto argento; l’altro era comunemente 
galena tefliilare • Dopo aver fcparata' la miniera 
dalla pirite , dagli fpati e dalla blenda , fi calcina- ’ 
va pCT toglierne Io zoUb , e diminuire l’aggrega- 
zione delle parti; allorché incominciava a fbnderfii 
fi poneva nel fornello di fufione , indi in quello del 
raffinaggro, dove fvaporandò i minefàlizatorr, fi 
feparava* dal' piombo V argento ed il rame . Era.» 
cofe òvvia il trovare negli fteffi filoni piombo, fer- 
ro, blenda,' ed antimonio. La prima qualità di 
miniera ' rendeva fl 40 i la fecondadl 25 , T infit»» 
il ifl , o id per 100 . In diverfi' luoghi prefib‘que><^ 
fle c^ve fi ritrova Pargilìa, ora cincrizia, ork rctf» 
failra , ora bianca e fpecialmente per andode dal^ 
h càvà'detta-il ^ufcello alla fonder!» principio 
dell» difeefa fulta nianòfioHlca . ' 

' • NOTI- 
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. . ^I^OTIZÌE'. 

^appartenenti alla Toìfa, ricavate da un Manofcritto 
5 . ‘ . cftftente preffo i Signóri. Jtuttaom 4' «j ' ^ì.: 

S r i*' X'jXi l» ‘ • •' 

N el i< 55 p Framcefop Eofebi della Ho//<j|irov^ 
la hiioiera.dcl ferro , 'e fece una Eecrlera'all* 
caduta di; uji foflfo detto ìlCaldana, Un certo/Orifo* 
ne, allora. Governatore dellci Allumiere , veden« 
dp la manifattura bene incaminata , voUejeflTere a 
parte del guadagno , ma avcBdolo efclufo il Bofchiy 
y Grifone xicorie a Roma, e lo accusò come ufur- 
patore di ciò-, che fi fpetta?al Principe • Fu catturai 
to il Bofehi-.e r condotta a Roma » dove .ebbe la 
Città per.carqere^ e vi morì nei i^5P* , *i * 

.. . Nel 1734-, la Camera. fece un; impreftko di feu^ 
di.2ooa ad- un certo Abate Fabroni , CQllaiicttftà, 
del C^val/er. Francefehi., , percifeavare ,alla T«/^* 'i 
materiali per la; fabtbrica del criflallo b ^hc unfòra-» 
fliere. fi eca impegnato di ritrovare ma.il jcriftaW 
lo r]ufci ofeuro.,, cd:il Fraucefclu pagò fieprtà;.,’. 

IO NeVi-73 ^nil Sig.rAlqdÌf> Mattioli, di. Camerini: 
ebe venne fiUa Fos//^ .per flpera. del. Sig. Abate Fa« 
broni ;■ ottenne dalla Camera la. privativa de’ Mine- 

«■V* I ' i ' ^ 

rall dello Stato, Fccledaftko ,.. con pagare» il ,5 -per 
ipo de;l:dpcto , Form aro^no allora focietà- il Signor 
Con}lt^nd.atpne Sagrip^ntj , il^Sig. Cavaliere Ric^ 
- ci'Romano , ed il Sig^•NrcQla PierrAntonio », AflS- 
' I - - curò 
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curò-" iV-Mattioli la veìja'dél ferrò', di òiii vè tf èab^* 
boncbiBza^ indi quella del piombo nel luogo det- 
to 4e iPoszardit ; ma - non avendo il Mattioli f ar. 
tCidi- Ilqùèfare la veua.y >gr intei^ati?non volendo 
avventurarilia naovei ^efe, Iciolfero. la focictà , 
cd abbandonarono l’ iiriprcfa i . ! : / : 


■* 4> \ uA-Ji - it. > •. • . ' 

, ^ . O S S E a V A Z I O NM 

- ■ <> H ^ di, Civita { Vecchia •' 


y t- U . 


§. ' X-’X-’L Lr 


-O Iccome. la maggiora parte ^de’ Naturalirti che fi 
portano aila: Tolfa .fuale prendere la firada di 
Civita Vecchia, mi lirfÌDgo di fare', cófa grata al 
Jettore.>';!accènBando 'brevemente tiò. che vi è di 
piil rilevante^., in- L iu ir . . . 

f « Appena 'fi efce.da Roma per andare a Civita 
'Vecchia^ fi- teaverfaoo piccole ieoltme di fabbia', 
che cotnuflicano ai Sud con- quelle delfargilla -, al 
Nort col Monte Marh . Unitamente a detta fabbia 
s' incontra marna , tufo calcareo , e ilrati di brec- 
ce calcaree. Il tetre no generalmente alfefternoè 
rtarÌBo Dopòpoche*intglia -perà<i cangi» afpctto:, 
e- coraparifcc vulcanico y contetìenteV miche , fcor- 
ii / o particelle -nttirabili dalla i calamita.. Paflato 
Cajiel Guido fono pih vifibfif le materie' vulcaniza>* 
_tc ye tra Tofrhnpietfai t Validoro ifiocontrano an- 
cck'U tagli di'poazolana^coQ pomici , .feorpK, e' ce» 
i’.' neri 
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Aeri vukaèiche . Dopo TiUidùro la firada s* kico-^ 
nhicia ad avvicinare alia marina, e fi veggono 
ihrati di pietra calcarea , analoga al travertino . Si 
giunge quindi a Monterone, dove preflb airofteria in 
.uno icavo fono vifibili gli firati di fabbia marina 
gialiafira indurita , con moki corpi marini raodiiu*' 
li . Due miglia incirca paflato Monterone in difian- 
za di pochi pafiì dalla firada verfo il mare, vi è 
un'acqua acidula , la cui vena procede dalla colli- 
na , e depone un redimento calcareo . Benché tut- 
to quefio terreno abbia rxfpetto di eOere unadepo- 
^aionc del naare* s’ incontra Tarcna vul- 

canica . Alcune miglia dopo M9nteront ù vede il | 
littorale.dd mare formato da unofchtfio marmofo* 
tal volta rofilccio , ma più fovente bigio . La firar 
da ancora è tagliata molte volte in quefio fcbifio , 
i di cui frammenti refiati lungamente fotto acqua, 

■jt rotolati , hanno acquifiato confifienza , cd una 
figura prefib a poco sferica, onde anno dato ori- 
-gine a quella immensa quantità di brecce marnofe, 
|>igie, rofiiccie con venature fyatofe calcaree, del- 
ie quali è $i abbondante la firada cd il littorale di 
-Cjoi/4 Fecibia., Dalla diverittà di colori che ha 
^uefia pietra » è nato il nome con cui fuolc difiin> 
guerìi , di pietra 7alombi»a . 

' Poche miglia prima di giungere, a Civita i 
chia nel luogo Mia Cbiaruceia, 

ivi 
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vi fono le rovine dell* antico Cafiro Colonia 
Romana . In drvcrfì fcavi fòtti oer ordine del Re> 
gnante Pontefice PIO. VI. lotto la direzione del 
' dotto Fifico ed Antiquario Sig. Dottor Turaca , fi 
fono rinvenute molte lapidi , nelle quali fi fa me- 
moria di Caftro pavimenti antichi, llatue, 

e tra le altre una celebre di Afpafia in un Ermes di 
figura Greca , con l’ iscrizione pure in greco , che 
confervafi nel Mufeo Pio dementino . Ne furono 
inoltre cftratte laz monete d’ oro che formavano 
una ferie completa colle Augnile incominciando 
da Nerone inclufive fino ad Adriano. 

Il Caftello difegnato da Michel’ Angelo è 
ben munito d’artiglierie, e di truppa, il porto 
non molto grande , ma bello coll’ antemurale fab- 
bricato da Traiano , la popolazione copiofà , e le 

fabbriche recenti danno a Civita Vecchia «n’afpct- 

» 

to brillante e fuperiore alla fua picciolezza . 

• * . ' » 
Selenniti e Ceffo di Civita Vecchia • 

§. XXIII. 

L e colline fituate al Nort-Oveft,di Civita Vec>r 
chìa per là via , che conduce a Co.meio , fmiq 

formate di fchifio mirnofo talora fimile ad una ve» 

\ 

ra ardefia j taldra fragile e di colori variati . Ve né 
ha del grigia chiaro , del grìgio ofeuró • del gial- 
ladro 9 del roflb, e del micaceo * Sovente nelle 
' ‘ fue 
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fot fcndrtare. s’ ibcontràno dcHe <^riftallizzaziooi 
fpatofe, calcaree romboidali ..-Pròfcgùendo a trar 
verfare quelle colKne , prima! di giuogeresalla di- 
fcela detta de Ile ’Jora^ri » ' folla maniojiìoillra ioco> 
minciano le 'belle Sclenniti . .Quelle variano mol- 
to nelle loro figure* Le. più copioferpcrò fono le 
Ariate, c fibrofe . Si trovano’ftaoca<e -in .pezzi <li 
diverfa grandezza in una matrice marnofa . Trovan- 
ii alquanto diafane compofte da ^parti filamento- 
fc, lunghe , lucenti , friabili /.parallele , perpen- 
dicolari, o inclinate-, o undulate'y . lìmili a .fili di 
feta ftrettamente uniti ;tqoaIche .volta ancora fono 
colorite in rodò . Tali appunto- ci deferivono i Na*. 
turalilli le belle felenniti della .Ciaa» di.Fgibun_9 
nella Delecarlia , e delle vicinanze d’ Yverdoa * 
Dopo il primo gruppo di quelle felenniti appart- 
icono Arati, di brecce , di acqua , e di fabbia ma- 
rina, contenente; rottami. di corpi pure marini* 
Quindi li vedono di bel nuovo le felenniti fibrofe 
che G. eftendono fino alla cava del geflb informe . 

E’ polla quella cava alle fitlde di una piccola 
colìim , che per * la fura figura-^e materia li di (lin- 
gue dalle -alcfe contigue . E’ di figura conica , d’ac- 
ceiTo ripido V ih) moki luoghi affatto fpqgliata di > 
di vegetabili, c tagliata an picco . I fuoi Arati for 
no verticali- jic compolli dl*up«:pietra bianca ,’cbiO 
al primo; aff«ttO'!Comparifce oaicareaj ma ha i fc- 
guenti caratteri. i. Ha 
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I. Ha la CeUltura del travertino , ma è molto 

meno porofa , e di grana più fottile . 

2é Contiene delle parti rifplendenti , cfae''òf- 
fervate con attenzione fi riconofcono per piccoli 
fcld-fpati parallelepipedi brillanti . '' 

3. Prefenta nel fuo interno e fpecialmente nelle 
fratture alcune tinte rofllccie . 

4. Battuta all’ acciarino fi fpezza a fcaglie, 

dà poche fcintìlle , e manifefia un forte odore di 
fégato di zolfo ; » • 

5. E’ immobile agli acidi.' 

6 . Non efercita veruna azione fulla calamita • 

7. Ha in alcuni luoghi un occhio vitrofo, è 

raffembra una fofianza che -abbia fofferto un 'gra- 
do di fufione . - . »• 

8. Efpofia al fuoco fi'arroventa ,*^e li Vetrifica 

nella fuperficie . . 

Sembra da tutto quello, che fia una varietà di 
lava alterata dagli effluvi vitriolici , e che 1’ ori- 
gine della collina fia vulcanica. Forfè l’acido vi- 
triolico che' abbonda ne* prodotti vulcanici fi è 
qui combinato colia terra calcarea depollavi dalle 
acque ed ha prodotto le feleniti , ed il geflb . 



CoUitu del Sughereto i ' 

,§. XXIV. 

C He fe fortendo da Civita vecchia > fi cofleg- 
gi la.fpiaggia di Ponente , vedefi quella for- 
mata da fcogli calcarei compofti di fabbia marina 
giallaftra, di brcccie , conchiglie, ed altri corpi 
marini . Tali materie fi eftendono anche verfo 
compongono la collina detta, del 
«rffid&llao quantità dH .Sugheri , che, vi allignano; 
E’fituata quella collina tra la Torre d\Orlan(h,c 
Val d’ luogo per: :cui ftendcvafi antica via 
Amelia ,, e Cosi denpminata anche nell’ Itinerario 
di, Antonino Pio dalla quantità dj alghe marine 
che cuoprono la fpiaggia . E’ ingombrata fpecial- 
mente verfo ilNort,dove confina colla parte che 
abbonda di^^Pli^nitiyi^aiifoltilfipie macchie, fre- 
quentate da’ cignali . Il terreno , oltre la. terra ^ve- 
getAbikvCO.ntienB làbbia marina , piccoli quarzi , 
e particelle dure , .nericcieJ^attirahili, .dalla cala- 
mita » che Teoibiuno framnientì di lave .Jn 'alcuni 
fititdi, quella collina, vi fono delle, acque. fegato- 
zulfurce, e- fpecialmentc-in quello che chiamali il 
Bagnar elio.] de* cani» 1.’ olTatura diefia.à fbraa^ta 
della fopradetta fabbia , che ne’ lati più contigui 
al mare contiene breccie , e parti di fchillo argil- 
‘ lofo infieme collegate da un fucco quarzofo . Que- 
lla pietra dagli abitanti fi fuole indicare col no- 
-’.oo f-: , 
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me di faglia vivU , e fc nc fervono per i fonda- 
menti delle fabbiricfae V cbe occorre inalzare : neU' 
acqua,. Diiuftgandoli però' dal- IDare^ e ^le.ndo 
verfo la collina , la pietra 'tconferv^ lo Ueffo' co- 
lóre grigro ma è più tenera , non contiene breoj 
eie, nè foftanze argillofe , edè tin impafto di £ab- 
bia, e corpi marini . Chiamali qaefla /caglia piQU 
tu i e iì .faole adoprare"ceHa coftruzione delle.» 
volte ^ e degli appartamenti fuperiori delle cale , 
Si trova a ilrati .orizohtali poco ahi , chevpofano 
fui felce e vi fi feorge un recènte, redimento dèlie 
acquei^"» i ‘ <' .o-.> i.' ■ 

t .’V' Sagnì ed •Alaba.flro • ■ j. 

§. ;x,xv. • ■ . , ’ 

) 

V Erfo la parte del Nort, per la firada che gui- 
da al convento de' PP. CappuccinTi y* incon- 
tra lo'jfobifio marnofo coUe ifiefré vmriètà che 
fi fono accennate di fopra,.e colle medefime cri- 
fiallizazloni fpatofe calcaree romboidali . Di tali 
materie ò' formata la Collina détta la Bandita, in 
cui offèrVando ne’ foflì , fi veggono gli Arali degli 
fchifti foveòte verticali , e talora inclinati verfo U 
mare . Volgendo quindi’ all' Efi, fi giunge alia ca* 
va della pietra calcarea , la quale pofa fui felce , t 
contiene fovente - delle oAa di animali'. Ebbi qui 
il piacere di rinvem're' hi'iun-maflb di quefta pic^ 
tra un groflb pezzo* di femore di bue oolìà fui 

D 2 apo- 
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apofid . ' La foftanza' compatta ha" acquiftato la_» 
gròflezza'di 7. linee Parigine , e li confervano an-« 
cora' le fibre oflee del* corpo reticolare. 

' 'Profeguendo più oltre il cammino verfo i Ba- 
gni, 'fi trovano ammaflr , c ftrati irregolari origi- 
nati da’depofizioni di -acque conglutinate con brec- 
cic calcaree . Di tali materie all’ eftcrno compari- 
fce compofta la Gollinetta , che fi dice At Bagni, 
in cui fono i refidui delle antiche 'Terme dettc_^ 
laurine ,.tà attribuite a' Trajano , -la 'cui deliziofà 
villa aqcennata da 'Piinio'iil giovine era fituata in 
quelli contorni . L’ acqua di tali bagni è fegatofa 
zulfurea, molto calda, depone un copiofo redimen- 
to calcareo, ed è in' tutto Umile a quella della Col- 
lina che diceli la Ficoncella, ed a cui fi pafia pie- 
gando verfo i’Ovefi . B’ formata quella Collina da 
depofizioni di acque che hanno dato origine a bel- 
le pietre. calcaree conofciute fotto il nome di •Ala- 
baftro a lumachèlla di Civita vecchia. AI lato di 
elfa che guarda:!’ Ovcfl, fi trova l’alaballro bianco 
e nero ,.e ne’ lati che fono al Nort , e Sud il bian- 
co, il róflb, il venato. Sono interziati gli Arati 
dvalaballro dagli Arati di Travertino che ne for- 
mano la bafe . L’ acqua della Ficoncella giunge al- 
la mòla pefitìn aquidotto fatto nel Iato di una gran ‘ 
foce , nel fondo della quale fcorre il fofib detto àeU 
le mole , che fi fcarica in liiare in faccia al Sud . 

: . Iq 
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In quefta foce fi corrifpondono perfettartentc-j 
gli angoli fporgenti, e rientranti , e vi fi vede ii 
lavoro delle acque venute dal Nort.; j 

Oriolo, Canale, M. Virginio, Viano,, 
Montavano ,, e. Manziana . 

§. XXVI. , / * ■ 

'T? Utti quefti luoghi che ho nominato) ad eccez- 
• zione folo della Manziana, hanno la forte di 
riconofeere per loro Padrona 1’ Eccellentiflìraa Ca- 
la Altieri intenta a formarne la felicità . Tali feu- 
di fono compre!} in una ifieffa montagna divifa in 
diverfi poggi diflinti da piccole valli . Nel lato 
occidentale deh monte vedefi Canale, e nell’ orien- 
tale la Manziana , e V Oriolo . Il terreno è per ogni 
dove vulcanico, contenente oltre la terra vegeta- 
^ bile , miche , quarzi , fcorli e polvere bafaltina_» 
attirabile dalla calamita . E’ frequente ancora in 
quefii luoghi 1’ argilla formata dalla decompofi- 
zione de’ prodotti vulcanici che unica alla terra_i 
calcarea depofia dalle acque ha dato origine a 
qualche collina marnofa, come fi olTerva fopra 
Canale pecsandare a M. Virginio , e preflb il con- 
fine tra il territorio dell’ Oriolo , e di Viano . La 
fofianza vulcanica che predomina in tali con- 
trade fi è quella fpecie di lava conofeiuta fotto il 
nome di pietra della Manziana , perchè dai Man- - 
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zianefi s’ incominciò a cavare . S pnò quefta lava 
paragonare in qualche modo, al peperino j ma refi' 
line molto di più al fuoco. E’un cpmpotfo di cenere 
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vulcanica, oflìa lava polverofa calcinata, di.miche , 
fcorli, quarzi feld-fpati- fpeflb di mediocre gran- 
dezza . La lava che è il' loro glutine , è alterata, 
sbianchita , ed in gran parte deccmpotta . Batta-., 
offervftre tal pietra con una lente', che vi lì fcongè 
una tenitura vitrea , interrotta da frequenti pori , 
e la fufionc che anno ricevuto le parti componenti. 

^ veggono foverite dalle macchie nericcie , clae 
fono particelle di lava non interamente sbiancHi- 
te . Alcuni pezzi muovono la calamita , altri non 
cfercitàno sù di ella azione alcuna' fecondo che il 
ferro contenuto nella lava è flato più o meno de- 
comporto, e fpogl iato del fuo flogifto . Tra i di- 
verli faggi che ne ho raccolti , ve n è uno che 
merita particolare rifleffione, e che rinvenni nella 
cava fituata nell’ Eremo di M. Virginio . E’ r ^ 
un impatto di quarzi , e feld-fpati , r' '8^ 
me dalla folita lava . Un colpo 
co à fufo leggiermente un?, 
divenuta nera , ed h?^> 
trea . E’ giunto 
fpati eh 
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fpati minori li fono anneriti , ma ritengono vrli^ 
bilmente la tclfìturà laminofa . E’ ciò unlaltra ri- 
prova , che dal fuoco vulcanico molte foftanze ri- 
cevono un’alterazione minore di quella che com- 
munemente fi crede . I luoghi da quali tal pietra 
fi efirae in maggior copia , fono preflb la Manzia- 
na , fopra Canale , e dentro l’ Eremo di M, Virgi- 
nio . Trovali difpofta a Arati diverfamente inclina- 
ti > e di altezza difuguale . Nella lava medefima H 
rinvengono fpeflb de* maAi di' lava bafaltina , ora 
di figura sferica, ora irregolare, ora dura, com- 
patta , fonerà , ora piena di granati faccettati ^ e 
fovente nello fiato di attuale decompofizione . Ab- 
bonda tal lava fpecialmente nelle vicinanze dell’ 
Oriolo dove è conofeiuta fotto la comune , ed im- 
propria denominazione di Selce . Si deve però oC- 
fcrvare che quella lava dell’ Oriolo ì non ha geoe- 
,is;®nte una telfitura ftretta e ferrata , ma 

l^"fa di pori , ed in alcuni luoghi atfsito 
•a o che non abbia ricevuto o» 

|fione che ne ravvicina* 

1,0 che dopo aver 
"di bel nuovo 4** *iiir?4w. 

io 
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dalla parte del Palazzo 'del Principe evvi una bel- 
la variazione ed alternativa di moltiiTiaii ftrati re- 
golari di cenere vulcanica e fcorie pulverulente . 
Nel luogo finalmente che dicefi la Torretta vi fi 
vede un’ argilla bianca ^ e pafiofa , la quale potreb- 
be a primo afpetto fembrare atta alla Porcellana . 
Refifie fenza fonderfi ad un fuoco gagliardo di fu- 
V fione, ed acquifia tal grado di durezza, che dà 
fuoco coll’acciarino, ma prende un colore ofcuro 
tendente al nero . La vicinanza delle materie vul- 
caniche, tra le quali fi trova racchiufa , gli ha co- 
municato il ferro , fe pure efia fiefia non rifulta da 
decompofizioni di lave. ^ ^ - 

Mola delC Oriolo» 

§. X X V I I. 

I Luoghi che .meritano particolare offervazione 
in quelle contrade , e che fono atte a pafcere 
la curiofitadi un Naturalifta, fono la mola dell’ 
Oriolo i il folTo del Bifcione , e yìano » Alla mola^ 
deir Oriolo fi riconofce 1’ immagine di un cratere 
vulcanico. Una corona .di poggi circonda una val- 
le , in cui a guifa di fumajolo fi folleva il poggio 
detto di Cerreto voto al di dentro , come fi rico- 
nofce al rumore fordo cheodefi al calpeftio.Ciò 
» però che deve in tal luogo filfare principalmente 
l’attenzione del Naturalifta fi è l’inftruttiva varietà 
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di decompofizioni di lave , c di tufi , che- fi pre- 
fentano . Scendendo alla mola per'' la firada che vi 
gtffda dall’ Oriolo , trovanfi Arati di pozzolana ci- 
nerizia , nera , rofiìccia , e lava divenuta argilla 
friabile ora candida , ora cenerina , ora rofiìccia , 
ora giallognola. Oflervandola con attenzione, ve- 
defi che quella ifiefia fofianza , la quale ha altera- 
ta, sbianchita, e decompofia la lava, à efercitato 
ancora la propria azione sù gli fcorli , e feld-fpati 
che vi erano racchi ufi. Ho avuto qui H comodo 
di fcegliere alcuni pezzi, ne’ quali è vifibile il pro- 
gredivo pafiaggio della lava allo fiato di argilla, 
e la dccompofizione de’ feld-fpati prodotta dalle 
emanazioni epatiche . Di tali vapori , che un di 
avranno abbondato in quefio luogo , ve n’ è anco- 
ra qualche refiduo in alcune forgenti di acquc_-> 
fredde epatiche , le quali fono preflb l’edifizio della 
moia, e forgono immediatamente da’tufi vulcanici . 

Foffo del Bìjcione . 

§. XXVIII. 

I L foCTo così detto vJi da Canale a Montarano , 
in direzione dalL’Efi: all’ Ovcft. Vedefi qui una 
gran foce tagliata nel monte dalle acque , le quali 
hanno lafciato una depofizione di fabbia, di fiu- 
me gialliccia , che in alcuni luoghi ricopre lava- 
va , ed i tufi vulcanici . Scendendo nel letto del 

folto- 
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fottopofto foflb , vi fi oflervano delle belle varietà 

di lava, di tufi, di pomici , e di altre foflanzc 
vulcaniche , altre intatte , altre decompofte . Ver- 
fo la inetti del foflfo evvi un luogo nominato la zol- 
fatara, o fia un largo piano, dove in più fiti for- 
ge con impeto dal terreno vulcanico un’ acqua ' 
fredda, pregna di aria epatica, che depone un fe- 
dimento calcareo . Nelle due parti Auflrale e Set- 
tentrionale dell’ anzidetta pianura , vi fono delle 
grotte , nelle quali il Naturalifta può , dirò cosi , 
forprendere la natura fui fatto , e vedere co’ fuoi 
propri occhi la decompofizione delle lave , che pe- 
netrate dalle emanazioni epatiche , paflano allo fia- 
to di argilla cenerina , e di poi vanno sbiancando , 
e fi*cangiano in una argilla candida, friabile, al- 
luminofa , talora coperta da una incrofiatura di 
zolfo , e talora di allume . Siccome poi nelle lave 
evvi in qualche copia il ferro , 11 fale che riful- 
ta dalla lifcivazione di detta terra , è alluminofo 
infieme e velriolico . La lifciva ha un colore roflb 
cupo, e r Alkali flogifticato ne manifefia fubito il i 
ferro. Non farebbe però difficile il cangiare tutto ^ 
quefto fale in allume perfetto , feparandone la par- 
te vétriuólica . Sarebbe d’ uopo l’ impaftare la li- 
Hfeiva coll’ argilla per farne una mafia folida , 
e ridotta in lìiacciate , efporla all’aria libera in 
luogo coperto al di fopra . L* ària che attira for- 
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temente il flogifto » lo toglie infenfibilmente al 
ferro, ed in tal mòdo 1’ argilla è attratta dall’ aci- 
do. Un poco di fuoco regolato con prudenza, af- 
finchè non fi difiìpi T acido , potrebbe compire la 
calcinazione incominciata dall’ aria . Rifalendo lun- 
go il fofio verfo Canale, fi trova una copiofa ca- 
va di zolfo, di cui efifte ancora il pozzo dell’in- 
grèflfo 9 dove da' parecchi anni fi è tralafciato di 
lavorare pel finiftro accidente di due cavatori , che 
forprefi da una emanazione epatica, vi lafciarono 
miferamente la vita . Tali funefti efempj fono pur- 
troppo comuni tra noi, dove le zolfatace, le mai 
fete, le ièpolture , e le acque xapiicono allo Sta* 
to ogni anno qualche fuddito . Sembra ora dimo- 
firato.cibe qiiefii infelijci muoiono per .maflcanzg 
di refpirò , che la loro morte da principio è fnlQ 
apparente, che vi è fpcranza di -ricupàradi anche 
qualche ora dopo la loro difgrazia, e che tutta la 
cura ridncefi all’ introduzione di un poco di fu- 
mo di. tabacco, cd agli firopicciamenti co’ panni 
di lana . Si può fare di meno perfoccorrere l’Uma? 
rità Vicina a perire ? Io non comprendo per qua- 
le ragione fi trafeurino tra noi fiffatti' mezzi , e 
con una fpecie di barbara indolenza fi laTcino roi- 
feramente perire gli Uomini. Ci muova l’efera- 
pio di altre nazioni, pveflb di cui tali rimedi fono 
sì familiari, che gl’ iftefli Parochi di Campagna 
■ deb- 
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debbono infegnare ai loro Parocchiani il modo di 
aiutarli a vicenda in fomiglianti circoftanze . L’e- 
Tempio funefto che abbiamo ancor prefente alla_j 
mente della perdita di uno de’ più celebri artefici' 
à fcofib molti . Poflfa almeno la disgrazia di un uo- 
mo infigne al certo, ma a cui la focietà nuli’ altro 
doveva che oggetti di vaghezza e di raffinamento 
di guilo , giovare alia confervazione di tanti in- 
dividui, che colle loro fatiche, e fudorì nella col- 
tura della campagna, ci fomminifirano i generi ne- 
ceOari aH’cfiftenza . Nè voglio qui omettere di of- 
fervare , che il Sig. Gerhard in una eccellente me- 
moria fuir elettricità medica ha dimofirato effere 
la fcintilla elettrica il più potente irritante, e che 
continua a produrre nelle parti animali i moti an- 
che tre giorni dopo che ha celfato 1’ azione degli 
altri mezzi di tale natura; coficchè pare, che_» 
r elettricità fi debba confiderare come il migliore 
rimedio antt-asfifico * I fignori Changeaux e Ni- 
colas hanno ancora pubblicato delle oflcrvàzioni 
per confermare quella Teoria • 
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-• yarìeti di detómpùjizioni Vulcaniche della 
Mola deir Oriolo , e del Foffo 
del Bifcione , * ' 

§. XXIX. • \ 

V Arietà prima . Lava bafaltina di colore gri- 
gio ferro ridotto a tale fiato di tenerezza che 
il poteva facilmente tagliare con un coltello . Ài 
Toffo del Bifcione . 

’ Varietà feconda . Lava dura e compatta femi- 
Tiata di piccoli feld-fpati parallelepipedi . L’ cmai* 
nazione epatica ha operato su quefia lava in tale 
maniera che V ha sbianchita , calcinando e decom- 
ponendo il ferro , fenza diflruggere la coefione del- 
le di lei parti , perciò non muove punto la calar 
mita . Della Mola deir Or {pio . 

Varietà terza. Lava porofa ripiena di feld-fpa- 
ti y e che racchiude ancora de' granati . Quefii fo- 
no affatto decomponi , e cangiati in argilla candi- 
da , riconofeendofi però in alcuni la figura . La la- 
va in parte ritiene ancora il fuo fiato» e quivi c 
nera, porofa, c muove la calamita. Dove però 
ha {offerto la decompofizione è divenuta bianca , 
nè muove la fprangà calamitata . I feld-fpati sì 
quelli che fono nella parte decompofia , < come gli 
altri, confervano ancora il brillante criftallino. 
benché fieno alquanto alterati . Del Foffo del Bi- 
fcione . ^ . 

. Varle- 
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Varietà' quarta Lava biiaWna Tn parte com- 
patta, cd in parte porofa , feminata di piccoli fcld- 
fpati parallelepipedi criftallini • La parte porofa è 
cangiata in argilla bianca friabile, la compatta ri- 
• tiene ancora la durezza , e cefCtura bafaltina , ma 
fi è sbiancbita , ha prefo un colore bigio-cbiaro , 
n'è muove più la franga calamitata . Della Mola 
deir Oriolo , 

. Varietà quinta i Terra argillofa, e filicea ri- 
fultante da decoropofizione di lava , e di feld-fpa- 
ti,. Alcuni di quelli confervano il brillante criftal* 
lino, altri 1’ anno perduto , ma fi polTono ancora 
■ riconofcere alla figura ; altri finalmente fono affat- 
to decompofti . Della Mola delT Oriolo • 

Varietà feda. Simile alla precedente*, ma co- 
lorita in giallo » .cd' in roffo chiaro da un’ ocra di 
ferro • Della -Mola ÀeW Oriolo « 

Varietà fcttiina . Impatto di lava compatta , c 
' porofa con granati , fiaccato da un maflb grandini- 
ino alla Mola dell' Oriolo , SI li granati , che la la- 
fono 'in decompofizione , c paffaggio allo fta- 
kù di irgi Ila . Quella che rifulta dal disfacimento 
^dc’ granati è candida , e finiflìma . Quctto faggio 
fia in alcunHuoghi una leggiera tinta di colore 
•giallo. -< 

'Varietà cktava Merra aigtUofe e filicea , bian- 
ca, rifultante da decompofizioùe di lave.. Sopra 
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dijcfli fi trova una tenue cfflorefcenza alcune vol- 
te alluni inoGi,, ed altre zulfurea . Lidi lei lifciva 
contiene un fale alluminofo, ’e vetriuolico. Del 
foffo del Bif clone . 

OSSERVAZIONI - ^ 

‘ SuUe lave decompofie» 

.. ^ §. XXX. 

D Obbiamc^alla zolfatara di Napoli rintercflan- 
te fcoperta del cangiamento in argilla delle 
lave vulcaniche. Inglefi, S^edefi Italiani Iene 
* difputano r onore . II Cavaliere Hamilton nellaJ* 
fua dotta c magnifica oper^de’ Campì Flegrei alla 
fpicgazione della ‘tavola 45 , dicedi averla comu- 
^ nicata alla Società Reale di Londra con una_» 
lettera in data de’ $ Marzo 1771 , ed inferita nel- 
le Traniàzroni Fklofofiche Aggiunge in forma di 
rimprovero , che il Sig.^ Ferber Nat^r^iAa Svede^ 
•ìfe j. nelle fue lettere Mineralogiche , aveva pubbli- 
•cato quefta fcoperta come fua' propria .. Però npa^ 
mi ferabra cofa firana , che il Sig^erljer , il qua- 
le è uno de’ più celebri Mineralogifii del nqftro fer- 
colo t fenza edere informato della fcoperta ,de.l 
gnor Hamilton , co’fuoi òcchi abbia veduto Io Ifef- . 
fb- Per altra il Sig. Bovi Profeifore in Napoli in 
una*lettera fcritta alla Sig. Laur^ Badi , e pubbli- 
cata in una Difi«‘ta2ione del r. Minali yJRttiliuiice 
•la gloria di una tale fcoperta al dotto Naturalifta c 
. '* '* • Chimù 



Chimico D. Giufeppe Vairo, ed al P. Minali , 
che neirifola di 'Lipari trovò il vetro vulcanico y 
o lapis Ohfidianus di Plinio cangiato in argilla . Sia 
•■però chi fi voglia l’Autore di una tale*fcopcrta j a 
coi bada T edere ficuri di quello palTaggio. 

La principale tra le caufe , che lo pofibno prò- 
diuTe fi è, o l’acido zulfureo, o l’emanazione epa- 
tica. Vedo chiaramente i fc riffe incelebre Berg- 
. UVA 3Ì**SLg. Tròilj^ròe r acido Milo zolfo , che ha , 
penetrato la lav^nera % glhihH tolto a gradi le mar 
ierie ^flogìJUehe rendendola bianca ^ e C ha ridotta' i 
• allo ‘flato di allume almeno, di terra argUtofa . 

* Quindi facilmente fi fpiega la fÌ9rtiTazion?e di queHfii ’ 
foftanze, che'sl frequentement&fi .trtfvaho ne’luo- ^ 

‘ ^ ghi vulcanici ; cioè zolfo , allume , vetriuolo , e ' ! 
' '’^gellO'. <Sj coiftbini l’acido zulfureo col principio in- 
j^ammahile^jed, allora perderà làvfu'à*'cau(lidtà> e 
li hiccoglierà in forma di zolfo . Si unifca ad una/ 
^^>f\**erra argill^^ caFcarea , fi avrà nq! pdq|p 
V;. l’allume, nelM^ndo il geffb o la felenite . Sciolga 
lo fteffq„acido una calce di ferro , e fi formerà un_> * 


yetduolo^i Marte ; <che fe di poi abbandoni quefia 


terra, e dieffa fe ne impadronifca l’ acqua , avran- 


’iio origine rematiti 4 le geode , ed il ferro terrofo. . 
'■ Skcome*p;jò\ tyra che predomina nell^ la-^ 

fi^'^la e4« è in co|^^iJr 


che rargillofct, deve nafccrc il dubbio feTrargiUa* 

” • • « “ •• • J,. -j/*' t. 

«*•. t . » che • 
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che rifulta dalla decompofizione delle lave fia una 
nuova produzione , o lo fviluppamento di una fo- '* 

Hanza gii preefiftente nelle medefime. Effendo nel- 
la natura quàfi fempre riunite infieme la terra arw* 
gillofa , e la filicea , non fembra ancora dimoftra- 
to ad evidenza il paflaggio di quella in quella per 
Ja forza delle emanazioni epatiche. Il celebre Ana- 
tomico e Naturalida Sig. Dottor Mafcagni ci aflì- 
cura nel fuo eccellente Commentario fopra i Lago- 
ni del Sencfe e Volterrano ^ di aver rinvenuto pref^ 
lo i Lagoni del Saffo dove abbondano T emanazio- 
ni epatiche, il qua'rzo cangiato in argilla, e di 
averne uno preflb di fe , in cui una parte è dive- 
.nuta argilla con fioritura di allume, eflendo anco- 
ra 1 altra parte quarzofa , lucida, trafparente , e 
che dà fcintille coll’acciarino. Ma llccome il dot- 
tilfimo Sig. Bergman ci avverte nel §. 88. delle 
fue Meditazioni fui fifiema de’ follili , che l’argilla 
comune benché contenga la metà e talora anche 
di terra filicea , pure ha tutte le proprietà ellerne 
argillofe , vi farà fempre l;iogo a fofpettare , che 
nella parte decom polla del quarzo vi fia ancora l’ i- 
flefla quantità di terra filicea, che vi era prima della 
dtcompofizione . Per rendere dimollrata la teoria 
de’ palTaggi a diverfi fiati , farebbe d’ uopo fare_> 
le Analili delle due parti del quarzo . Se nella paiv 
té ancora quarzofa vi fodero p. e. -A di terra filicea, 

~ E c nel 
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e nella parte argillofa folo — , allora pare , che (i 
potrebbe dedurre eflere paflati -l- di terra filicea al- 
lo (lato di terra argillofa . Finché una rigbrofa A- 
nalifì e (inten non dimoHri un tal dAema > per al« 
tro molto feducente. , credo cofa più favia fofpen- 
dere il fuQ giudizio . 

Non dobbiamo però credere che le fole emana- 
zioni epatiche poflfano produrre 1’ effetto di decom- 
porre le lave. La loro azione è più intenfa e più 
pronta; ma le acque, l’aria, e le foftanze in effe 
contenute, potranno col lungo cqrfo de’fecoli pre- 
ientare prcflb a poco gli. fteffi fenomeni. Quegli 
Arati fottili di argilla che A trovano tra i maffi 
di lava di Capo di Bove nelle vicinanze di Roma 
debbono la loro origine alle particelle di lava de- 
compofta, che fono fiate corrofe, e trafportate_# 
dalle acque . 

I 

y I A N p . 

§, X X X I. 

L ’altro luogo che efige rifleffione fi è la Valle 
formata dai prati detti il Tifciarello , e l^er- 
vella per cui fi pafTa poco prima di giungere a Via- 
no dalla parte dell’ Oriolo. Non fi può fcendere 
io quello fondo, fenza ravvifarvi le, orme di un 
antico cratere , di cui fi ofTervano ancora le pareti 
formate di tufo vulcanico . In un angolo della Val- 

. le 
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le nella parte oppoHa a Viano ^ forge un’acqua aci- 
dula purillìnia , la quale non contiene altro ché un 
poco di terra calcarea , ed il Tuo principio volati- 
le ed elaftico fi è quel fluido aeriforme che da’ mo- 
derni fi chiama ^ria fijfa . Animata l’ acqua da un 
tale principio acquifia quella forza elafiica , che 
mofira fgorgando dal terreno con bolle , fiorando 
anche talvolta con violenza le bottiglie, nelle quali 
èracchiufa, e zampillando, allorché fi verfa nei 
bicchiere . Quefio principio volatile inoltre è aci- 
do , come lo dimofira la fenfazione che imprime 
nei palato , ed il cangiamento di colore che produ- 
ce nella tintura di girafole . Potrebbe fembrare , 
che quefio principio acido volatile folTe un’acido 
vetriuolico ridotto alla forma aerea da una dofe ec- 
ceffiva di flogifto . Non è però l’acido vetfinolico 
flogifticato il principio volatile delle acque acidule, 
ma un acido molto più debole di eflb ; cioè l’ aci- 
do aereo . Infatti verfando poche goccie di acido 
di vetriuolo concentrato in quell’acqua fi fviluppa- 
no copiofe bolle di aria , che indicano una terra 
calcarea aerata , la quale in quell’atto fi attacca , e 
lì fcioglie dall’acido vetriuolico .^Ora è una mani- 
fella contradizione l’ammettere quell’acido anche 
fiogillicato, dove fono fgHanze alkaline e calcaree. 

Avendo efaminato quell’ acqua co’ principali 
reattivi , cioèicolla foluzione di nitro lunare coll* 

P 2 acqua 
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acqua mercuriale , e coll* alkali floglAIcato non 
.vi ho rinvenuto nè principio marziale, nè fale ve- 
triuolico , nè marino . Sicché concludo eflere que- 
ila un* acqua puriflìma , la quale non contiene al- 
tro che terrà calcarea aerata , ed una {ufficiente 
dofe di acido aereo , che è il principio volatile 
attivo , ed elaftico . In fatti colla bollitura fpogliai 
1* acqua di Viano di quefto principio volatile, che 
racchiufi in una vefcica , e 1’ acqua di Viano di- 
venne acqua infìpida , ed indifcernibile dalla co- 
mune . Il'principio volatile tolto ad efla lo com- 
municai ad una maflTa di acqua comune , e quella 
divenne acida ,"e fimiliflìma in tutto a quella -di 
Viano . 

Defcrìzione della via iaW Oriolo a Viterbo , 

§. XXXII. I 

I N diflanza di 4 . miglia in circa dall’ Oriolo vi 
è una piccola pianura , detta Vagliala circon- i 
data da poggi di tufo vulcanico , contenente Teo- 
rie , pomici , e maffi di lava . Si giunge quindi al 
luogo detto le Crete di Capranica, che è un pog- 
gio formato da fchifto marnofo con cridallizzazio- 
ni fpatofe, romboidali, calcaree .1 prodotti però 
vulcanici ricomparifeono di nuovo più copiofi, e 
più belli nel luogo dettò di Trofperff. Si veggo- 
no ivi de’ bei tufi con grandi feld-fpati, e lave con , 

criAal- 


Digìtized by Google 



6p 

criflallizrazioni di granati * Profegiiono quindi tali 
materie vulcaniche fenza interruzione fino a Fiter^ 
io i ed altro non s’ incontra che mafli di lava, e 
firati di tufo* Specialmente le colline che fono fi- 
tuate tra i cafali di Vetralla, e Piterbo , fono tut- 
te formate di lava con fcorli bianchi in forma di 
granati * SI la lava , che i granati fono comunemen- 
te in decompoiìzione » palTando quella allo flato di ' 
argilla bigia , e quelli di argilla bianca . 

Offervazione sà gli fcorli e granati Vulcanici» 

§. XXXI IL 

"O Eca veramente flupore il numero immenfo 
di fcorli, e di granati che s incontrano ne* 
noftri Vulcani eftinti . Oltre il luogo di cui parlia- 
mo , ne fono ripiene le vicinanze di Frafcati, e 
di »Albano . Palfata appena la Torre detta di mez'‘, 
zavìa per andare a Frafcati * vedefi il terreno co- 
perto di granati bianchi faccettati che fono anche 
fparfi in gran copia nel terreno della villa 
ti , ed in altri luoghi adiacenti a Frafcati . Molti 
di elfi ritengono ancora un poco di brillante cri- 
flallino, altri fono di un colore bianèo -gralTo . La 
loro figura fuol effere di 24. faccie trapezoidali • 
Frequenti ancora fono i granati neri a 12. facpie 
romboidali , e gli fcorli neri il più fovente elTa- 
goni terrpinati da diedripentagoni . La firada tra 

E I Cjvi- ' 
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Civita Caflellana , e Borghetto pariménte ne ab- 
bonda, ed ivi altro non s' incontra che ammalll 
di lava di colore grigio-ferro ripieni di granati 
faccettati . Ciò però eh’ efige maggiore rifleflìone 
li è , che in molte di quelle criHallizzazioni fe ne 
veggono incaftrate delle altre. Abbiamo nel no- 
llro Mufeo alcuni granati, rinvenuti in un maffo 
di peperino in ^Albano , e che fono di un colore 
bianco graffo a 24. faccette trapezoidali , in cui 
lì offervano inferiti fcorli prifmatici neri , ed in 
un‘ foffo preffo Vermicino nella via di Frafcati rin- 
venni uno fcorlo nero effagono terminato da due 
fommità diedre pentagone , che in una fuperficie 
contiene delie parti pifitofe , ed in uno de’ lati ha 
una cavità , in cui è incaftrato un granato . Per 
concepire tali crillallizzazioni inferite in altre di 
fpecie diverfa , o conviene dare loro varie epo- 
che , o pure fuppore che nella lava fluida vi fof- 
fero mefcolate delle foftanze di diverfa fpecie , e 
che la crìflallizzazione di una liali unita con auel- 

A 

la dell’altra. 

Gli fcorli fono per ordinario di un bel nero 
lucente, più o meno ftriati, ed anno nella frattu- 
ra un brillante vitreo . La loro durezza varia di 
molto, effendovene alcuni che battuti coll’ accia- 
rino danno fcintille , ciocché non li offerva in al- 
tri. Alcuni inoltre muovono fénflbilmente lafpran- 


Digltized by Googl 



71 ' 

'ga calamitata, mentre quefla rimane immobile all’ 
avvicinamento di altri . Ciò dipende dalla mag- 
giore , o minore violenza, con cui sù di elfi’ ha 
operato il fuoco. Il Sig. Romè De l’Isle ne di- 
ftingue quattro varietà ; cioè i. Scorli in prifmi 
a 4, d, 8 , p, IO, 12 piani ineguali , e ftriati, ter- 
minati da due piramidi triedre ottufe . Tali fono 
quei deir Ifola del Giglio . 

2. Scorli in prifmi allungati eflaedri , com-' 
prelfi , terminati da fommità diedre oppolle , i 
piani delle quali fono pentagoni . Di quella va- 
rietà fono quali tutti gli fcorli del Tufculo . 

3. Scorli in prifmi allungati elfaedri obli- 
quangoli , terminati da due fommità diedre, ! pia- 
ni delle quali fono trapezi . 

4. Scorli in prifmi allungati elfaedri obliquan- - 
goli terminati da due fommità diedre , i piani del- 
le; quali fono trapezi . 

I principi prolfimi dello fcorlo fono 1. 
terra quarzofa , 2. l’argillofa, 3. la calcarea 4. La 
marziale, la quale in quei che fono trafparenti, k 
di - 4 - in circa, e negli opachi, e fpecialmente 
ne’ neri giunge a SS • Cli acidi coll’ aiuto di 
una lunga digellione vi feparano la calce , la ter- 
ra metallica, ed anche una grande quantità d’ar- 
gilla . Ma fe lo fcorlo fia fiato precedentemente 
trattalo coll’ alkali , più facilmente li fcpara la I 
X E 4 . terra 
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terra quarzofa dalle altre parti . Alla fiamma del 
tubo ferruminatorio prefenta quelli fenomeni 
• ♦ I. Si ammollifce gonfiandoli leggiermente, e 

rare volte lì lafcia ridurre in globetto , ciocché 
per altro li ottiene colla tormalina di Ceylan . 

2. La foda lo riduce in polvere con una leg- 
giera e . momentanea clfervefcenza . 

3. Il fale microcofmico lo fcioglie con una ef- 
fervefcenza maggiore , e fe il falé lìa in una certa 
quantità , il globetto è opaco . 

4. Col borace finalmente li forma un globetto 
trafparente . 

I granati hanno una grandillima fomiglianza 
con gli fcorli , il che à fatto dire al. Sig. Linneo 
Cranatis accedit proxime Bafaltes ; Bafaltidi nimis 
affinis efi eleSìricus ; eleSirico gemma . La loro fi- 
gura li allontana dalla prifmatica , che conviene 
agli fcorli, per prenderne una piu raccorciata , q 
quali globofa, ma i piani .tendono quali fempre aU 
la figura romboidale . Ih fopraccitato Romè De 
r Tsle numera ancora 4. varietà di granati 

1. Dodecaedro con piani romboidali . A que- 
lla varietà appartengono i granati neri del Tufculo. 

2. A 24. faccette trapezoidali . Tali fono co- 
munemente i nollri granati vulcanici 

. 3. A 3d. faccette, delle quali 12. piCi grandi 
fono rombi , . le altre 24..minot:i fono elTagoni al- 
lungati • 4. A 
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ij. A i8. faccette formati da un prifma cffago- 
□o corto» terminato da due piramidi e^faedre . 

r principi proflìmi de’ granati fono, la terra 
quarzofa che forma la parte predominante ; indi 
r argillofa ; e finalmente la calcarea in piccola do- 
fe . Della terra Marziale fi dice lo fleflb che ab- 
biamo detto parlando degli fcorli . Gli acidi non 
eftraggono dai granati fe non che la terra calcarea 
ed il ferro; ma fe fiano fiati trattati cogli alleali , 
allora gli acidi fi caricano della terra argillofa , 
e rimane folo la filicea. I granati prefentati alla 
fiamma del tubo ferruminatorio colano fenza bol- 
lire , e formano un' globetto verde trafparente , 
pure una Teoria nera . Col fale microcofraico 
fciolgono fenz’ alcuna apparenza di bolle, e dalla 
foluzione ‘rifulta un vetro verde , o pure nero , fe 
vi è del ferro . Lo fiefib accade col borace > Sia- 
mo debitori al diligentifilmo Bcrgman si di quefta 
Ahalifi , che di quella degli fcorli . 

Non voglio terminare quefie rifleflìoni fenza 
riferire due oflervazioni , che ognuno può fàcil- 
mente verificare ne’ luoghi vulcanici del nofiro fia- 
to . La prima fi è che gli fcorli neri fi trovano difle- 
mìnati e fparfi tra le pozzolane, Teorie e lave pol- 
verizatc ; ad eccezione folo di que’ piccoli , che fi 
rinvengono racchiufi tra le lave bafaltine a. Nell’ • 
ifiefib njodo fi veggono i granati neri fparfi. tra 
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le materie vulcanicliie . I foli bianchi fono quelli 
che fovente s’ incontrano inceppati tra. le lave , 
ora compatte , ora porofe , ora fangofe; ben- 
ché non rare volte fieno fciolti e feminati tra le 
pozzolane , fcorie &c* Se fi oflervino gli alveoli 
ne’ quali fono racchlufi quelli granati , fi veggono 
nelle loro pareti le impronte delle faccette , cioo 
cliè denota efiere fiati quelli corpi inviluppati dal- 
la lava che è il loro cemento, mentre quella era 
nello fiato di corpo molle . 

Ma quale farà la loro origine ? Sembra che fi 

debba ripetere da corpi, i quali trovandoli nella 

sfera dell’ attività vulcanica fi fiano decomponi ed 

abbiano fomminillrato tali fofianze alle eruzioni . 
» 

Cava del Vetriuolo di Viterbo . 

' §. XXXIV. 

I N difianza di tre miglia in circa da Viterbo, 
vi è la fabbrica detta t EdifiziOy in cui fi lavo- 
ra il vetriuolo Efimano . Si efirae elfo da una pi- 
rite di ferro, che trovali in grofll filoni in un ter- 
reno argillofo ocraceo marziale infieme con gran- 
di mafie di lava bafaltina grigia, fonerà, ripiena 
di fcorli verdaftrì, c con fchifio calcareo . Diver- 
fe vene' di acqua pafiando per le piriti in decom- 
pofizione , li caricano di aria Epatica , da cui ac- 
quifiano quella forza elallica , colla quale fgorgano 

con 
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con bolle irapetuofe dal terreno . Contengono an- 
cora il vetriuolo di marce, come indica il loro fa-« 
pore aflringente,e la pellicola che prefenta i colori 
dell’Iride ne’luoghi dove effe fono ftagnanti . Allor- 
" chè la pirite è efpoHa all’ aria , diviene nera, e 
folo talora G. cuopre di una efilorefcenza bianca; 
ma nelle cavità che alle volte s’incontrano nel mal^ 
fo , la pirite prefenta de’ bei colori azzurri , ed an- 
che aurei . La di lei teffitura d’ ordinario è fpon- 
giofa, o reticolare , e fembra che Ca fiata nella fua 
prima formazione una foflanza quali fluida; poi- 
ché ne’ vuoti fi trova fovente , dirò cosi, conge- 
lata, e.rapprefa in graziofe concrezioni botritiche, 
ed anche in flillicidj . 

Efir&tta eh’ è la pirite' dalla cava, fi ammonta 
in alcune piazze , dove fi lafcia efpofla all’ aria pec 
2. meli in circa . Incomincia qui la decompofizio- 
ne , che dipoi fi profiegue e fi ^ compie alla fabbri- 
ca deir edifizio , dove fi ftende il minerale , for- 
mandone uno Arato alto in circa palmo , e fi ba- 
gna con acqua fopra quello primo fiato, fe ne; for- 
ma un’ altro , che li bagna ancor effo, e cosi di 
feguito fino all’altezza di 12. palmi. Sono difelt 
gli firati della pirite dalle pioggie per mezzo di 
un tetto , ma efpofii all’ azione libera dell’ aria 
che compie la decompolizione promoffa . ancora 
dall’acqua gettati tra gli firati . Di quando in-* 

quan- 
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quando con pale fi muove la piHte , la quale è di- 
venuti tenera >, e friabile , e fi porta nel primo vaf- 
cone, in cui fi fcioglie nell’acqua fredda. Pafla_j 
quell’ acqua dal primo vafcone in un fecondo , e 
quindi in un terzo > eflendo fempre mefcolata con 
altra pirite . Quell’ operazione non ha altro ogget- 
to j fe non che di far sicché 1’ acqua s’ imbeva del- 
la maggior polfibile quantità di fale vetriuolico. 
Si fa quindi paflare fuccelfivamente l’acqua in quat- 
tro grandi recipienti rettangolari , che chiamanll 
paramenti, e ciò alEnchè deponga la terra , e tut- 
te le impurità che contiene. In ognuno di tali re- 
cipienti fi trattiene f acqua circa tre giorni . Dall’ 
ultimo palTa nella caldaia di piombo ove fi fa fva- 
porare fino alla pellicola» Si empie la caldaia all’ 
altezza di due palmi in circa, e fe facqua^è mol- 
to carica di fale ballano 12.0 15. ore di fuoco, 
altrimenti fe ne richiedono anche 24. Dalla cal- 
daia pafla l’acqua in un vafcone, che chiamano Bot^ 
te , dove fà qualche depofizione terrofa , e dopo 
poche ore per un condotto fi fcarica ne’calToni, 
in cui crillallizza . 1 caflbni anno la figura rettan- 
golare, fono alti in circa tre palmi, lunghi tre 
canne , e larghi prelfo a poco una canna e mezza . 
11 loro fondo è di mattone , ed i lati fono di pe- 
perino . Da uno de’ lati maggiori partono alcune 
traverfe parimente di peperino, le quali però non 

giun- 
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giungono a toccare 1’ altro Iato oppofto , ma vi la- 
nciano un interftizio, per cui poffa liberamente paCt 
fare la lifciva . Alle pareti de’ lati , e delle travet* 
fe fi attacca il vetriuolo crifiallizzato, e fi dà quin- 
di, l’efito all’ acqua madre refidua, cbe dopo efler- 
fi raccolta in un recipiente per mèzzo di una bur- 
bera fi rimette nella caldaia , e fi unifce colla nuo- 
va acqua imbévuta di fale vetriuolko . 1 crkftalU 
allorché fono recenti hanno un bel colore verde, 
trafparente , fmeraldino ; ma fvaporando a poco a 
poca r acqua della loro criftallizzazione , vanno ia 
eftlorefcenza , e fi cangiano in polvere gialla. La 
loro figura regolare è in folidi eflaedri con piani 
romboidali . Non fi diftacca il vetriuolo dopo ogni 
criftallizzazione , ma fopra la prima fi forma la fe- 
conda introducendo nuova acqua , e quindi la ter- 
za e quarta. Quefte quattro criftallizzazioni fovrap* 
portele une alle altre producono que’maflì di ve- 
triuolo di marre che fono in commercio . In effi 
è certo confufa la criftallizzazione, bhe farebbe 
più regolare e diftinta, fe dopo ciafcuna,fe ne ftae-' 
caffero i rifui tati criftalli . Nel commercio però io 
no di grande vantaggio, diminuendo l’ efflorefcen- 
za in cui cade il vetriuolo per l’ azione dell’ aria . 
Le caldaie -, nelle quali fi fà l’ evaporazione , fono di 
piombo di getto , della grolTezza di un pollice e 
mezzo in circa, e del pefo di idooo. libre. Si 
. getta- 
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gettano nell’ ifteCTa fabrica » quando lo richiede il 
bifogno , ed a tal fine vi fono i due forni di fufione 
per fondere il piombo, e tra efli è fcavato nel 
terreno il fito , dove fi mette la forma . 

VÌA da Viterbo a Monte Fiafeone • 

§. XXXV. 

D a f^iterboy a Monte Fiafeone fi cammina fem- 
pre fopra un terreno vulcanico , paffando per 
colline di ceneri , tufi, e feorie . In difianza di po« 
che miglia da Viterbo fulla mano finifira evvi un 
luogo detto la zolfatara , dove i’ acido vetriuolico 
dello zolfo avendo penetrate le lave, le ha cangia- 
te in un’ argilla bianca , tenera , leggieriifima . Se 
ne trovano de’ faggi coloriti alquanto in rolTo da 
una ocra di ferro efiftentc nelle lave , ed altri con 
ingemmamenti , ed incrofiature di zolfo . 

Profeguendo più oltre .verfo la metà della fira- 
da, s’ incontrano de’ firati di pietra calcarea, che 
ibno una continuazione 'di quei del Bullicame , di 
4PUÌ, come ancora di altri luoghi appartenenti a Vi- 
terbo mi rifervo a parlare in altra circoftanza . 


» ; - * ' • f- . - 
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. Monte Ftdfcone . Sue aeque %Aerate-Marztalì 
e Mofeta • 

f. XXX VI. • 

T A Città di Monte Ffafcone è Ctuata all’Eft dèi 
lago di Boljefiayfopriun Colle di tufo vulca- 
nico , fcorie , e' mafTi di lava talora in palle . Nel- 
la cima del colle vi fono i refidui della , e 
deir antico Palazzo de’ Papi. E’ queflo uno de’ più 
belli punti di vifta , da cui fi oflerv-a una vaftiflima 
pianura • circondata da Monti , ed irrigata dal Te-v 
<verey il lago di Bolfena , le Montagne della Tolfa, 
ed il mare di Civita Pecchia . Alle falde di Monte 
Fiafcone dalla parte del lago vi è un fertile e deli- 
ziofo piano racchiufo da Monti per ogni dove , 
fuorché dalla parte per cui confina col lago . Me- 
rita quefta valle d’ effcre confiderata > si per la fua 
figura , che per le acque che contiene . Nello fcen- 
dere ad effa fi vede là foftanza interna del Monte 
formata tutta di fcorie , lave porofc,. e mafll gran- 
diffimi di lava dura nericcia . Nella parte iperidio- 
nale della valle forge in diverfi luoghi un’acqua 
aerata, e marziale, come ho conofciuto,fperimen- 
tandola coll’ alleali flogifiicato , e colla bollitura.^ 
fecondo il metodo del Sig.Bergman. Le più copio- 
fe forgenti fono al luogo detto il Bagno , ed al Mu- 
lino . Depongono tutte un copiofo fedimento argil- 
lofo giallo-rofiiccio per l’ ocra di ferro che fi pre- 

cipita» 
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cipita , à mifura che Tacqua fi fpogUa dell’ acid» 
aereo, che n’è il principio Volatile . Una di quelle 
acque forma in un lito vicino una piccola cafcata;- 
r agitazione ed il moto fviluppa dall’ acqua l’ acido 
aereo , olila T aria filTa , da cui nafce una mofcta 
che s’inalza a pochi piedi fopra la fuperficie dell’ 
acqua . Quello luogo detto la Buca d’ Imbroglino 
è celebre in Monte Fiafcone per la difgrazia dell’ 
infelice famiglia Corallona . Il capo di elTa chiama- 
to per foprannome Imbroglino aveva quivi femina- 
to un campo , che (lava mietendo. Si abbalsò col 
capo'verfo terra full’ orlo del foflb , e cadde nella 
jnofeta . Accorfe la di lui moglie che ignara della 
cagione, di tale accidente il abbafsò per follevare 
il marito ; ma in quell’ atto refpirando l’aria me- 
fetica^ cadde ancor elTa fui corpo dell’ infelice con- 
fortc . Indi tré figli che andarono in foccorfo de’ 
loro genitori miferamente vi perirono, ed i loro 
cadaveri furono dopo molte ore' cftratti per mez- 
zo di 'uncini legati a corde , temendo ognuno di 
avvicinarli a quel luogo si funefio. Efiendomi in- 
trodotto colle dovute cautele in quella buca ho of- 
fitrvato i.'cbe la mofeta non era più alta di tre in 
quattro piedi . a. Ch’ efalava un odore forte e pic- 
cante', ma totalmente diverfo dall’odore zulfureo. 
3. Che il di' lei fapore era acido vinofo non itera- 
to al palato . 4. Che J4 parte immérfa del. corpo 

rifen- 
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rìfcntlva una grata fenfaaione di tepore . Forfè ' 
dalla fuperfi'cie di tutte quelle acque aerate e mar- 
ziali j fi follevano di notte delle mofète ► 

i^etrìmlo di Monte Fiafcone * 

§. XXXVI li 

U N altro luogo intcreffante per rifloria Natu- 
rale , fi è Cafiel Fiorentino diftante circa quat- 
tro miglia da Monte Fiafcone, Andando ad elfo fi 
palTa vicino ad alcune cave di zolfo , che reftàno 
fulla mano finiftra . Si fcende quindi in un fondo, 
c nella difcefa fi veggono delle curiofe alternative 
di Arati di feerie polverizzate, di tufo fabbionofo, 
e di argilla cenerina • Valicato il poggio fi fcende 
in un fofib detto de\V-,^cqua Forte da un’ acqua, 
acida che gii è vicina. E’ diretto il fofib dal Nort 
al Sud , e rifalendo in efib , fi veggono a delira, 
e finiftra alcuni Arati corrifpondenti di una terra 
neri(tcia , friabile , vetriuolica rifultante da una de- 
compofizione di pirite di ferro . Nella parte poi 
fuperiore , o fettentrionalc del foflò evvi una pic- 
cola grotta formata nel terreno vulcanico, e che 
è tutta coperta da una efflorefeenza bianca vetriuo- 
lica . Il terreno in vicinanza contiene un filone di 
pirite marziale decompofta, da cui anno avuto 
origine molte criftallizzazioni ftallattitiche di ve- 
triuolo . Si trovano quelle in filamenti criflallini 

p ver- 
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Yerdi ) della lunghezza di' 8. e p, linee, infieme ag- 
gruppati , ed ora aderenti alla fuperficie delle pi- 
riti ifteflTe decompone , ma che ritengono qualche 
grado di coerenza , ora incaftrati negli Aefll mafll 
piritofi, ora fparfi e difleminati nella terra, fimi- 
le a quella , che ho poco innanzi defcritta . La la- 
vorazione di quello vetriuolo farebbe'molto profi>» 
cua , mentre non richiede altro che la fcmplicc li- 
liciva . Forfè la decompofizione del filone è folo fu- 
perfìcialé , ed egli internahdofi nella terra non è 
deir ifteffa natura. Ma ciò fi dovrebbe efaminate 
con qualche prudente tentativo . 

Defcrizhne della firada da M. Fiafeone a 
Luterà dalla parte di Bolfena. 

§. XXXVIII. 

P Attendo da Monte Fiafeone per andare a Bol- 
fena, fi cammina fempre in poca diftanza dal 
lago , che rimane alla finifira. Ha quello lago in 
circa 25. miglia di perimetro, e vi fono in elfo due 
Ifolette vulcaniche, una maggiore detta Bizantina, 
in cui erauo i fep<^lcri degli antichi Duchi di Ca- 
firo , l’altra minore, detta Mdrtana ctUhrt foló 
per la rilegazione della.Regina Amalafunta. Tutte 
le colline per le quali li palTa prima di giungere 
A Bolfena , fono formate di lave polvei'izaate , feo- 
rie Vulcaniche , tufo fabbionofo, e talofa anche di 



8J ‘ 

argilla. Quéfti Arati fono molto regolari ; alcune 
volte orizontali » ed altre inclinati . Nel foflfo det- 
to 'il Salto delC apno in diAanza di 2 . miglia in cir.» • 
ca da Monte Fiafcone, A può comodamente ofTer* 
vare il numero , la difpofìzipne e giacitura di tali 
^ Arati . In alcune Colline però fotto di efli vi fono 
maflt di lava» come il può oITervare fpecialmeote 
nel fo0b detto Mal tempo . Poche miglia prima di 
Bolfena s'incontra una collina di lava in decom" 
pofìzione , e nell' attuale palTaggio allo Aato di ar- ^ 
gilla cenerina. Vi fi poffbno fcegliere ad arbitrio 
de' faggi in parte decompofti, ed in parte ancora 
nello fiato di lava. Una decompofizione fimililfìma 
a quefia l' ho ravvifata in uno firato di lava , che 
trovali predo l'ofieria della Molata’ per andare da 
Frafcati a Bficca Triora, Jafudaienrej%4^aaza di 
un miglio io circa da Bo^ena.11 trova la bella c4 
inftruttiva; Montagna de' Bafalti . E’efla.interamen- 
te formata da una lava bafaltina con crifiallizzazio* 
ni granatiche , la quale nella parte più elevata del- • 
la Montagna fi è raffreddata in mafil irregolari > ma 
nella più bada fi è configurata in prifmi comune- 
mente edaedri , ma talora anche pentagoni , e qua- 
drati. Tutte le colonne prifmatiche fono inclinate 
aU’orizonte j ipa non tqtte ad un’iftedb angolo , 
edendovene alcppe che fegibrano quafi verticali» 
ed altre pochidìrao elevate fopra l’ orizonte . So- 
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, no incaftrate nella Montagna aderenti le une alle 
alle altre, ma tra loro vi è Tempre un tenuiflìmo 
ilrato di terra argillola formato dalla corrofionc 
delle lave prodotta dall’ acqua . 

■ Vi fono molti Naturalifti, i quali pretendono 
che il lago di Bolfena Ila il refiduo di un antico ^ 
cratere vulcanico ; altri vogliono , che foffc una_» 
profondità che il mare aveOe in tal luogo , e che 
diverfe Ifole vulcaniche forgeflero dal di lui fon- 
do . Ambedue quelle ipotefi poflbno avere il loro 
fondamento; parmi però più probabile la feconda, 
srr arena, che le altre follanze, le quali circonda- 
' iio il lago fono certamente vulcaniche . Però il tu- 
fo fabbionofo vi abbonda . La parte fettentrionalc , 
ed occidentale del lago è molto regolare , ed uni- 
forme, c gli Arati delle adiacenti colline, fembra- 
no formati da depoAzioni di foAanze vulcaniche fe- 
'guite nelle acque. La configurazione ancora de’ 
bafalti denota un mezzo in cui la lava raffreddane 
dofi con prontezza Cafi potuta reAringere , c fcpa- - 
rare nelle fue parti . In una parola 11 N aturali Aa 
meno fiAematico è coAretto a ravvifare in queAo 
luogo le' impronte dell’ acqua , e del fuoco . Non 
ivi fi veggono al certo tracce di antiche correnti, 
le quali abbiano cAintó i Vulcani. In tal cafo vi 
•fi dovrebbero feoprire delle foci , e valli tra mon- 
ti, ne’ quali fi corrifpondefiero gli angoli fporgen- 

ti, 
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ti» c rientranti, e perciò panni più probabile Tipo- 
tefi de' vulcani nati dal mare , fenomeno di cui an- 
che a noftra memoria non mancano molti efempj . 

PafTata la Città di Bolfena li colieggia per alcu- 
ne miglia il lago , indi andando verfo Gradoli (l 
pafTa per colline parimente vulcaniche compoHe di 
lave polverizate, e di Teorie. Sovente 1Ì oflervano 
diverli (Irati di tali Toftanze alternate da qualche 
Arato di fabbia. Talora gli Arati fuperioai fporgo- 
no molto più in fuori degl’ inferiori . Formati que- 
Ai da una materia più tenera , e friabile A fono de* 
compoAi e ridotti in polvere, reAando per anche 
in piedi i fuperiori per elTer più compatti . Poco 
lungi da Gradoli A trova Latera* 

Offervazioni fui Bafalte^. 

§. XXXIX. . 

L a pietra che da noi A chiama Bafalte è queir 
iAefla che dagli antichi , ancora A conofeeva 
lotto un tal nome ? Quali fono i fuoi componenti ? 
Quale la di lei origine ? D’ onde procede la Agu- 
ra prifmatica , che fovente prendono le di lei par* 
ti ? Facciamo di palfaggio alcune , riAeHìoni fopra 
una foAanza divenuta sì celebre nell’IAoria Natu- 
rale , Pria di tutto però mi A permetta T oAerva- 
re che il nome di bafalte A deve dare folo alla In- 

F } va 
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va Vulcanica che ha prefo una figura regolale geò- 
met;rica . 

I. Il Signor Ferber nella fua lettera 17. par- 
lando de’ Bafalti di Bolfena attribuifee a Plinio 
di aver detto > che gli antichi fi fervivano de' Ba- 
falti di Bolfena per macinare il Grano . 11 palTo di 
Plinio , a ■ cui pare , che abbia voluto alludere il 
Signor Ferber è (Quello del lib. "^6, cap- xxix- 
pag. 748. Edizione di Parigi del 1723- Varrò tra- 
dii molasverfatiles Volfiniis inventas • In tal 

luogo però non fi fìi nfienzione alcuna de’ Bafalti, 
folo fi attribuifee agli abitatori di Bolfena l’ inven- 
zione delle mole verfatili , cioè di quelle , com- 
menta TArduiao, quarum circum aSiu cultri ac 
, novunculce acuuntur. Lafeiando dunque da parte 
un tal paflb, confultiamo lo fteflb Plinio in un’ al- 
tro luogo del medefimo libro 36. Dice al cap«xi. 
ìnvenìt eadem c^gyptus in e/^thiopia quem •vocant 
Bajaltem ferrei coloris atque duritià unde & no- 
men ei dedit . 

Strabene poi nel Libro ,xvii. parlando dell’ 

. inlìgne Piramide , che ad una celebre cortigiana 
chiamata Dorica dalla Poetefla Saffo, ereffero. i* 
Amanti , dice . Ub ipfis fere fundamentis ufque ad 
medium confiat ex ^ntgro lapide, ex quo mortaria 
y faciunt ab extremis e/Sthiopia montibus delato : qui 
cum durusfit , eì!' operata difficilis , reddidit opus 
- - , fitm~ 
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fumptuofuw • c più avanti parlando del fuo viag- 
gio per l’ Etiopia dice . Thilas ex Syene plaU“ 
ftro venimut per campum valde planum centufiu 
ftadiorum /patio » Ter totam fere wìam videro erat 
^utrinque multìs in locis quafì Hermes , petram ar~ 
duam , rotundam , politam , propemodum fpharkam 
nigri , ac duri lapìdìs , ex quo mortaria fiunt fu- 
per majore petra pofitam , ac rurjum fuper ea aliam . 

'HonnulU per fefe jacebant . Earum maxima erat 
non minore xi\* pedum diametro, atque omnes 
majores quam horum dimidia. Combinando quelli 
palli di Scrabone colle parole di Plinio > rifulta. 

Primo , che quelli due autori anno avuto in villa 
un’ifteflTa foltanza . Secondo, che le proprietà da elfi 
attribuite al loro Bafalte fono allatto Umili a quel- 
le , che convengono al nollro . Deduco da ciò ef- 
’fere molto ben fondata 1’ opinione del Sig. Guet- 
tard , che quella pietra , a cui gli antichi anno 
dato il nome di Balklte , Ha V illelTa che quella in* ^ 

dicata col nóme medelimo dai moderni . 

IL Le follanze, che la compongono, prefeinden* 
do da quelle, che ne fono ellranee , e vi s’incon- . 
trano folo per accidente , come farebbero i gra- 
nati , gli fcorli, i feld-fpati,i crifoliti, i graniti &c. 
fono j la terra lilicea che vi predomina, 1’ argillofa 
in mólta copia, un poco di terra calcarea, meno 
ancora di Magnelia, ed il Ferro . Queft’ ultimo vi 

. F ^ efifte 
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cfifte il piu delle volte fiello flato metallico j efer- 
citandotuna manifefla azione fuUa fpranga calami- 
’ tata. Le proporzioni variano ne diverfi Bafalti; 
ma in tutti predomina la terra filicea , e vi fi tro- 
va r argillofa in grande quantità . 

III. Se mercè l’ analifi chimica fiamo giunti a 
conofcere le foftanze componenti il Bafalte , fiamo 
forfè perciò più illuminati fulla di lui origine? 
Vediamo fortire dalle bocche accefe de’Vulcani una 
lava , che raffreddata è in tutto Amile a ciò che 
chiamiamo Bafalte . Ma ogni Bafalte avrà avuto una 
tale origine?' Per quale ragione la natura fenza il 
’concorfo di alcun fuoco violento non può produr- 
re con una lenta azione quelle foftanze , che fi at- 
tribuifcono alle accenfioni Vulcaniche ? Oflervia^ 
mo pure il legno bituminofo , e ridotto quafi allo 
flato di carbone foffile raccbiufo trà le mafie del 
Salgemma* Perchè colia ma umida non fi pofibno 
formare delle foftanze , che fi afibmiglino alla La- 
va fenz’ cfierlo fiate giammai? La Pietra Pece di 
Saflbnia , e dell’ Ungheria fuperiore , ha molti ca- 
ratteri di una Lava ; e l’ analifi del Sig. Poetzfch 
dimoflra il contrario . Lo fchiflo corneo ha una 
perfetta fomiglianza col Bafalte si nell’ afpetto ef- 
terno, che nei principi coftitutivi ; e riflefia analor ' 
già ha dimoftràto il Sig. Bergman elftrvi trà il Ba- 
falte in colonne, ed il Trappjj delli Svedefi, ben-' 

ché 
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chè non fi attribuifca al fuoco nè la di lui forma- 
2 Ìone nè quella dello Schifto corneo . Lo fteflb ve- 
tro Vulcanico, o fia il Lapis objidianus di Tlinioy 
della di cui origine dal fuoco par che non fi poffa 
dubitare , non potrebbe averne un’ altra totalmen- 
te diverfa? La durezza, ed omogeneità delle par- 
ti , che ne fono i principali caratteri , non con- 
vengono forfè ancora alle Calcedonie, alle Agate, e 
la di lui fufibilità non potrebbe dipendere da uu 
principio metallico , che può rendere fufibile an- 
che le materie le più refrattarie? 

Benché però fenta il pefo di tali ragioni, mi 
fembra molto più probabile ripetere l’origine 
del Bafalte dal fuoco, fui rifleffo che in tutti i 
luoghi, ne’ quali abbiamj) il Bafalte, fi veggono 
tracce non equivoche di fuoco , come ci afiìcura- 
no le defcrizione de’ più efatti naturalifii . Ma non 
ci difcofiiamo dalla nofira J^oma . * 

Le Lave Bafaltine di Capo dì Bove pofano in 
molti luoghi , ed in altri fono incaflrate in una ter- 
ra riconofciuta da tutti per Vulcanica , cioè nella 
Pozzolana . 

Se fi fcende dalla parte de’P3». Cappuccini di 
Albano al Lago detto di Cafiel Candolfoy s’incon- 
trano degli Arati di Bafalte ; ed in altre parti 
ancora fe ne veggono de’ grandi mafll . Non vi 
è Naturalifta , che confiderando la .figura di quefto 
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Lago, e la natura delle foftanze che lo circonda- 
no, non lo riconofca per un cratere Vulcanico» 
Dell’ iftefla natura è fenza dubio l’altro Lago 
vicino di 7{eml , prelfo il quale dalla parte dì 
Gemano ù veggono immenlì aimnalTi di lave BafaU 
line. Quella però prefenta un curiofo fenomeno 
nella parte oppofta del Lago , cioè nel (ito per cui 
fi palfa nell’ andare da T^emi al Fontanile detto di 
Tempefia, Veggonfi qui in gran copia le feerie Vul- 
caniche , e {opra di efie malli di Lava Bafaltina, 
che s’ inalzano a grandilTime altezze . E’ fi eviden- 
te, che quella , la quale chiamo Lava Bafaltina ha 
colato , che feorrendo in forma di molle pafta fo- 
pra le feorie , fi è addattata in molti luoghi ai 
vuoti', che incontrava , ed ha prefo nella parte in 
cui pofa fu di efie una figura a mammelle . Farmi 
adunque che fi debba per ora ammettere eflere il 
Bafalte un vero prodotto del fuoco , la cui attività 
ha fufe le materie componenti , dando loro qualche 
grada di Vetrificazione . Quefta fi può compire 
dall’arte , e cangiare il Bafalte in un vero vetro, 
come fi è incominciato a fare in alcuni luoghi , for- 
mandone delie l^ttiglie per i vini forallieri , che 
giulla r efperìenze &tte refillono a qualunque for- 
za efpanfiva del fluido , che ci fi racchiude i 
IV. La configurazióne poi dei Bafalte in Prif- 
mi , è un fenomeno , che la natura ci prefenta in 
i , ' diverfi 
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diverfi luoghi efpofti una volta all’ azione de* Vul- 
-cani .Oltre i gran Bafalti del Pavimento de’ Gigan- 
ti nell’ Irlanda, altri moltifllmi fe ne fono oflervati 
nella Francia , nella Germania , nella Scozia , nell* 
Italia , ed in altre parti del Globo . Immenfi am- 
maflì , ed intere montagne di prifmi ammontati , 
che ora s’ incrocicchiano in tutte le direzioni , ora 
vicendevolmente s’ incaftrano , ora giaciono in po- 
rzione orizzontale , ed ora inclinata , fono oggetti 
che richiamano 1 ’ attenzione dell’ oflervatore . Le 
figure ditali Prifmi fono molto diverfe, eflendo- 
fene trovati da tré lati fino ad otto , ed il Sig. Fau- 
Jas de Saint-Fond nel Pavimento di Cheidvant 
'ne ha anche rinvenuti nel 1781. due di figura ci- 
lindrica . Incontrai ancora talvolta qualche Prifma 
di Bafalte in que’ luoghi , ne’ quali la Lava non 
fi è generalmente configurata . Abbiamo nel no- 
Uro Mufeo due Prifmi triangolari , 1 ’ uno lungo 
13 Pollici , 2. linee , largo 5. poli, di lava roffo- 
ofcura con fcorli neri parallepipedi , feminata da 
grande quantità di macchie tonde fcld-fpatiche , 
di un colore bianco-graffo . Un’ angolo di quella 
Prifma è tagliato nella linea di fezione , ciò che 
fcmbra prodotto dal pefo della malfa Bafaltina, 
che vi fi è pofata fopra , e colla forte prefiìone ha 
dillaccato quella parte angolofa . Benché la telfifu* 
ra di quello Bafalte fia molto ferrata, pure vi fo- 
no 
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no alcune fenditure quafi paraUele , prodotte dal 
ritiramento della materia . E’deile Lave di capo di 
Bove, L’altro è triangolare anch’eflb, ma con- 
Veflb in una fuperficie fecondo la lunghezza, ed 
ha una bafe più grande dell’altra oppofta, cofic- 
chè fembra un fegmcnto di sferoide . Ha di lun- 
ghezza 8. poli. 3. linee; i due lati rettilinei della 
bafe maggiore , fono di 3. pollici , 8. lin. , e della 
bafe minore di pollici 2 ^ c di grana llretta , e car 
pace di ricevere buon pulimento . La Lava_j 
è generalmente in piccoli punti neri , interziati da 
piccole macchie tonde feld-fpatiche , le quali mo- 
dificando il nero della Lava danno al Bafalte un 
colore grigioferro . E’ fiato rinvenuto in Albano. 

Una tale configurazione della Lava Bafaltina 
ha molto efercitato l’ingegno de’Naturalifii . Vi 
fono di quelli che confiderano tali Prifmi a guifa 
di Crifiallizzazioni operate in grande dalla natura. 
Ma d’ onde mai tanta diverfità di figure ? Per qua- 
le ragione quella ift.lfa lava, che in un luogo ha 
crifiallizzato in prifma triangolare, accanto ad efib 
ha prefa la figura quadrilatera , o pentagona ? Pof- 
fono cagioni accidentali alterare l’opera regolare 
della crifiallizzazione; mai crifialli , benché con- 
fufi. indicheranno fempre in qualche modo la loro 
naturale figura . Parmi però più probabile , che 
quefte configurazioni fiano l’effetto del ritirarfi,, 

che 
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che fa in un mezzo aqueo la materia fitfa , che raf* 
freddandofi li riftringe in uno fpazìo minore. Le 
figure quali regolari, che talora prefenta quella 
produzione , che li conofee folto il nome di Ludus 
Hèlmontii i\poffoiìo convalidare quella Ipoteli , la 
quale pare che acquilli qualche grado di certezza 
dalle due feguenti olfervazioni . 

I. Ci alficura il Sig. Faujas de Saint-Fond di . 
avere trovato nel pavimento del Ponte di Briden 
due prifmi pentagoni feparati, che racchiudono 
ambedue un gran nodo di granito , il quale una 
volta era flato un fol corpo, ma nel ritirarli della 
materia all’ epoca del raffreddamento , li ruppe , c 
divife in modo tale, che ogni prifma ne ritenne 
una parte . Ciò li può facilmente verificare avvi- 
cinando i duFpezzTi e còTlòcandòli nella loro pri- 
miera pofizicwie . . - ■ . 

IL Sappiamo che la Lava colata dall’ Etna do» < 
po di avere formato letti,, e Arati immenli , allor- 
ché è giunta al mare , ed entrata nell’ acqua, li è 
configurata in prifmi . 

Ecco come feri ve l’accuratillìmo e dottrffimo of- 
offervatore il Sig. Commendatore Dolomieunel fuo, 
Catalogo delle produzioni vulcaniche dell’Etna, uni- 
to alla ferie de’faggi inviati al Sig. Duca di Ro- 
ehefòucauld , éd al Sig. Faujas de Saint-Fond . 

Tutte le Lave compatte che anno colato in^ 

V ' * mare 


Digitized by Google 



94 

mare em una certa fpeffezza anno foretto ciò, che 
chiamali criflallizzazione de' Bafalti pià , o meno 
perfetta. Le correnti moderne deW Etna , ìe quali 
non Jon giunte nel mare , non contengono Bafalti , 
Tutte quelle che (i fono gettate in mare colle cir- 
coftanze richiefle , fi fono crifiallizzate in colonne . 
Le correnti che giungono al mare fenza effere total, 
mente fommerfe , fono crifiallizzate nella parte , 
che è iémerfa nelF acqua, e non hanno foffcrto che 
un ritiro irregolare nel maffo , che è fopra. Illumi^ 
nato dalla mia offervazione fopra le Lave moderne, 
che fono fui Litorale fino a Taormina ho percorfo 
la bafe deW Etna nel fuo continente interno : Ho vi- 
/itati i Vulcani fpenti della Sicilia, e non ho quafi 
giammai incontrato ad una gran dìfianza dal mare 
colonne di Bafalte , fenza avere avuto delle prove , 

' di un altro genere , che il mare bagnava la Lava 
allorché ha colato. 

Latera . 

§. X L 

I L primo che abbia refo celebre colle fue ofler- 
vazioni la Terra di Latera , è fiato il dottiflimp 
Sig. Abate Alberto Fortis . Della conofcenza di 
quello Filofofo , che fà tanto onore alla nollra Ita- 
lia, ne fopo debitore alir Signori Luca» e Miche- 
le Sorgo nobili Ragufei, uomini , che coi loro ta- 
lenti 9 
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lenti , c cognizioni fono il foftégno della loro Pa- 
tria. Mentre alloggiava preflb di efli il Sig. Abate 
Fortis in uno de’ fuoi viaggi per la Dalmazia , 
io ebbi il piacere di udirlo più volte parlare di 
Latera , e de’ fuoi prodotti . Si compiacque inoltre 
di farmi leggere una diflertazione manofcritta fui- 
le veftigie Vulcaniche della Campagna Romana t in 
cui diffijfamente ragionava del fuddetto luogo , ed 
efponeva tutte le fue ingegnofe, ed accurate oCTer- 
vazioni intorno al medefimo . Se avefli avuto il pia-' 
cere di vederla imprcflai e pubblicata colle ftam- 
pe , non ardirei di parlare di un foggetto già pofto 
in luce , e difcuflb da un sì dotto Naturalifta . Ma 
fu ir incertezza , in coi fono, che la mentovata dif- 
fertazione fiali. Uampata almeno. tei. noi , mi avan- 
zo ad informare il pubblico delle mie ofTervazioni , 
moflb dal folo defiderio di rendere più noto ai Mi- 
neralogia un luogo sì interreflfante . 

La piccola Terra di Latera prefenta molti og- 
getti degni della rifleflione di un’ accorto indaga- 
tore della natura « I Colli, che la circondano fono- 
d’ origine Vulcanica formati da Tufo Vulcanico , 
Scorie polverizatc j e malli di Lava Umile al gra- 
nitello . Nel terreno ancora è copiofa l’ arena mi- 
cacea nericcia , attirabile dalla calamita, che è un 
prodotto del fuoco. Percorrendo il territorio di 
Latera vi fi veggono talvolta delle valli orbicolari 

t 


circon- 



circondate da poggi , e che fembrano rifvegnare . 
r idea di antichi crateri . Una di quefte ve n’ è al 
Sud della medefima verfo Falentano, in cui efifto- 
no tuttora gli avanzi di antico Edificio di una flrut- ' 
tura fi forte , che diconfi da contadini M«r<t del 
Diavolo . Un’ altra fe ne prefenta all’ Oveft , che 
termina col piccolo lago di Mazzano , detto antica*, 
mente Statonìefe . L’ arena , che eflb getta alla fpon- 
da è fimile in tutto all’ arena degli altri Laghi Vul- ' 
canicici , e sì nel Monte che nel poggio con- 
' tiguo dov’è la fonte detta' del Btfcaro,{i trovano 
grandi ammalfi di Lava ora porofa , ora riftrettà > 
grigia, e di un’ impafto duriffimo . Intorno allo 
fteflb Lago , pare , che fo0e edificata l’ antica Sta- 
tonia; poiché in alcuni luoghi del Monte BfilJi 
trovano delle tracce di antiche raura^ nella val- 
le adiacente allago, alcune pietre vulcaniche ri- 
iquadrate ; e nel fabbricare •!’ ingrefib della Grotta 
de’ Pefeatori furono rinvenute 6. urne cinerarie dt 
terra cotta . In quefte vicinanze fi vuole che fofle • 
acclamato Imperatore Marco Aurelio , e nel cor-, 
tilc di una cafa di Latcra vedefi incaftrata nel bafà- 
mento di un pilaftro la fegucntc ifcrizionc rinve- 
nuta nella Campagna. 

- V 

M. Atj; 
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M. AURELIO . 

ANTONINO 
CiESARI 
DESTINATO 
IMF. AUG. 

D. D. 

^ Cave di Latera . 

§. XLI. 

M a ciò che rende pregevole al Viaggiatore 
Filofofo il Territorio di Latera li è la quan- 
tità ben grande , che vi li trova di zolfo , d’allume , 
e di vetriuolo . Il primo di quelli tré prodot- 
ti li è fempre conofciuto firr dal tempo degli 
Antichi Du chi di Latera , . e_ veggpnll ancora-* 
profondi fcavi fatti per ellrarlo . Non è llato pe- 
rò così delle altre due foUanze , che meritano 
anche maggiore attenzione . L’allume di Latera è 
il più delle volte mefcolato con lo zolfo , e tro- 
vali ora in vene, ora in efflorefcenza in una pie- 
tra bianca , argillofa , leggera , friabile . Per 
ellrarnelo non li richiede, nè calcinazione , nè 
macerazione; ma è' ballevole la fola lifciva . At- 
tefa poi r infolubilità dello zolfo nell’acqua, la 
di lui mefcolanza non reca verun danno , e dal- 
la terra iHefla, da cui li è cavato 1’ allume con 
H lifciva, li può di fcguito eftrarre lo zolfo col- 
’ . G la 
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la fublitnazione . II vetrluolo li potrebbe como+ 

^ damente cavare dai gran filoni di piriti di fer- 
ro , che li trovano nelle iftelTe cave ma fcpara- 
ti affatto, e diftintf dalla Pietra alluminofa e zul- 
furea . Quefte periti fono già in una decompo- 
fizione principiata dalla natura, e ne ho oflerva- 
ti de’ gran maffi efpofti àiraria folo da un mefe 
\ incirca , che erano totalmente decomporti , e refi 
affatto polverizabili Una tale Pirite è cono- 
sciuta da Paefani fotto il nome di Tìetra Tur- 
china , che erti dicono annerirli all’aria . L’anne- 
rimento è la decompofizione della Pirite . Ecco 
adunque , che in una irteffa efeavazione li potreb- 
bero, ertrarre tré prodotti vantaggiofi allo Stato , 
Vetriuolo , Allume ,■ e Zolfo . Abbondano i Bp- • 
fchi nel Territorio; le acque non vi mancano; - 
le ftrade , erano , fon già pochi anni , carreggia- 
te lino alla Spiaggia di Montalto , dove coi car- 
ri -fi portava lo zolfo ; finalmente la mercede dei 
lavoranti è molto difereta** Mi li dirà forfè che 
r Allume non è un genere, di cui fi faccia un 
confumo molto ertefo • Ma una tale obiezzione 
jjarmi di averla a fofScienza prevenuta nel $. XIX- 
Deggio però avvertire' che neH’allume di Latera 
vi è una dofe alquanto maggiore di ferro, di. 
quello, che lia neU’allume delia Tartari In fatti 
come ^bUma vifto nel §.XV1II. feTalkali flogi- 
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flicato fi verfi' nella foluzione di alluma della^ 
Tolfa , folo dopo qualche ora comparifce l’az- 
zurro di Berlino , ed una leggera depofizione 
Ma due o tré gocce fol tanto . del medefimo alka» 
li nella foluzione deirallume di Latera, ballano 
per formare un copiofo precipitato ed un’ azzur-* 
ro molto cupo. Potrebbe però un tale allume 
fervire con vantaggio a quegli ufi, per i quali 
non foflfe di pregiudizio la mefcolanza def fer- 
ro . Farmi che la Pietra alluminofa di Latefa 
abbia origine della decompofizione di una piri- 
te polla tra gli flati argilloll , e che quello allu- 
me nativo fi di quella fpecie , di cui parla il 
S^. Bergman Sciag. §. LXVII. %ArgìlU vitriolata 
interdum fpMU^ - g sn e r^ t ur fui/^entid pyritis in ar» 
gilla , vel fchiflo argillaceo hofpitantìs* 

I Luoghi , che abbondano dei tré riferiti 
prodotti fonò i. la “Puzzola, a. il Paiccio al Mu- 
lino 3. il luogo detto r*Acqua cache fui Monte Cai-- 
vello , 4. il Cercone 5. il Pian del Pazzo . 

Cercone però non vi fi è trovata la Pirite di fer- 
ro , ma folo in gran copia lo zolfo , ed evvi 
ancora l’àllume è Qui vicino vi è un’ acqua aci^ 
dula aerata , la quale non fembra contenere al- , 
tro che acido aereo,. In fatti avendo pollo un . 
poco di quell’acqua in uba boccia di vetro» A 
capo di breve fp.azio di tempii Colla femplicc 

G 2 agi- 
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agitaziotrc perdè ogni acidità . S'caturifce tale 
acqua con bolle impctuofe da un terreno vulca- 
nico nè lafcia redimento veruno. Il di lei fapo-* 
re è folo acidetto . Di notte follevafi talora da 
quella forgente una mofeta , la quale forprende 
qualche animale , che fovente fi ritrova morto 
vicino ad efla . All’ inalzarli del Sole , la Mofe- 
ta fi difitpa , nell’aria divenuta più rara. 

Le più copiofe. cave di zolfo, di allume, e 
di vetriuoìo farebbero alla "Puzzola, ed al Muli- 
no . Alla prima il filoni della Pirite pare che fi 
eftendano verfo l’Ell, ed il Nord , e quei d’allu- 
me verfo r Ovell dove fono le altre cave del Mu- 
lino , e deìV^cqua Nella parte fuperiore 

della cava della Puzzola fi oflervano molte fo- 
fianze vulcaniche» e fpecialmcnte la Lava in pal- 
le . Qui ebbe il piacere di raccogliere da alcune 
efflorefeenze alluminofc , certe piccole , bianchif- 
fime , e alquanto ricurve fiallattiti alluminofe io 
delicati filamenti di 2 , 3 , 4 , e 5 , linee di lun- 
ghezza . Oficrvandole con la lente , fi veggono 
vagamente fcannellate fecondo la lunghezza, 
fembrano fafeetti di altri fili j)iù fottili » e de- 
licati. ■ • 

e • 

Ricco ancora d’allume , zolfo , e vetriuoìo fi* 
è il Poggio, del "Paiccio ' al Mulino » come fi può 
oflervare nel grande fcavo detto i\ Camerone , 

•• • V ■ ed 
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cd in altri luòghi « In un fico però, di quello 
Poggio evvi un piccolo fcavamento detto 
Crcttkella t dove ù oHervano i più belli , e più 
grazipli prodotti alluminoli. Così non folfero elS 
^ ellremam^nte delicati , che potrebbero eflere l’or- 
namento de’ più ricchi Mufei . Tutte le pareti di 
quella Grotticclla fono coperte’ da ftallattiti, e ' 
fioriture alluminofe) fovente mammiilariv e talo« 
ra arborizate , e come in vegetazione. Nelle lo- 
ro cavità» ed interllizi s’innalzano piccole dejica-* 
-tilTime piume alluminofe di fomma candidezza-* 
Quello è il vero allume di piuma , non già quel- 
la fpecie di vetriuolo capillare » che li fuolefpac- 
ciare fotto tal nome , e che trovali in copia fpe- 
cialmente n e lia ^ - ro tawa- dfr-MefOufio d’Idria^ 
Bianchilfime ancora fono le fioriture» e Hallaf^ 
titi alluminofe » colicchè ralTembrano a fiocchi 
di neve, e folo una leggera tinta di fiore .di 
zolfo le tinge in qualche luogo in giallo , e le 
rende. più vaghe. Alle falde di quello Poggio vi 
fono due forgenti di acqua» una grande Epatl* 
ta t l’altra pìccola detta ^cqua ^ciia Umile in 
tutto ad un’altra , che lì raccoglie a gocde den- 
tro la Grotta del Monte » la quale elfendo un 
poco più carica d’acido di vetriuolo » è chiama- ^ . ' 
ta acqua Forte . Ecco i fenomeni » che prefenta- 
no sì t acqua %4cida , che la Forte * 

G j ' i.Ac- 
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I. Anno un fapore forte,' piccancé, aftrin- 

gente , difguftofo . • ' 

• 2. Sono avvivate da un principio volatile i 
che fi manifefta con le bolle nella fòrgente , e fi 
sviluppa coll’agitazione. Qucfto principio pare 
eflcre un’ aria epatica . * i 

3. Efaminate con l’alkali flogifticato, fi pro- 
duce in copia l’azzurro di Berlino. Contengano 
adunque il vetriuolo*- di marte . ^ 

4. Se fi verfi in effe Palkali fiflb , 1. fi fepara 
un terra alluminofa, 2. fi producono bolle fre-?' 
guenti di aria. Dal. primo deduco eflervi in eflc 
Pallume , fenomeno non molto comune , benché 
il Sig. Bergman nel luogo fopracitato" della fua_* 
Sciagrafiadica In fonte Steck,enitzen{t Boemite , in 
(^rabothnia , & alibi nonnunquam occurrit ; e 
dal fecondo la prefenza di un’acido libero. 

} ,. 5. Pofta quell’acqua in vali' aperti ed ah^ 
che- agitata , per alcuni giorni ritiene lo fteflb far 
pere, ed efaminata- con l’alkali* fiìTo , profeguc 
ad eccitare boiler ma dopo qualche tempo per- 
de il fapore forte.’, e piccante , e ritiene un fa-4 
pore iftringente non ingrato . Verfandovi allora 
l’Édkali fiflb fi fepara la 'terra argillofa, ma non 
comparirono ‘bolle- di aria. Pare da ciò,: che 0I-: 
tre.raria epjutica , rallume , ed il vetriuolo , con-: 
tenga quell’acqua un poco' d’acido -di vctriuolo,* 
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il quale benché dal Flogifto Ila refo volatile, 

♦ . * * 

pure, è ritenuta per qualche tempo nell’ acqua, 
forfè in vigore deii’analogia degli altri principi . 

Mofeie di Luterà, 

X LI I. 

L a natura , che ha profufo tali prodotti nel 
Territorio dir Luterà y ha porto ancora alla 
loro curtodia una • formidabile guardia, ed è la . 
Mofeta . E’ querta talmente dirtufa che barta fca- 
‘vare a pochi piedi di profondità per rinvenir- 
la. Il fuolo delle grotte' è talvolta coperto d’ini 
fctti ,* ed altri animali, che vi fono periti. Un 
fuoco ortinato, e gagliardo, che richiami una 
gran co wn i t e-d i artar^r- cr -pure un vento impe* 
tuofo di’ Settentrione , che abbia fpirato per al- 
cuni giórni , fono capaci a domarla , e rendere 
accertìbili quei penetrali, a cui- non fi potrebbe 
giungere -impunemente . L’altezza della Mofetava^ 
ria in <órrifpondenza dello fiato attuale deiratmo* 
sfera. La^ più baflTa però è più- micidialev'e 'la 
forza è ,ptó concentrata in una sfera minore di 
attività . L’ingrertb nella Mofeta è annunziato da 
una blanda', fenfazione di tepore-, che fi rifente 
nelle gambe , 'ed a- mifura, che uno s’inoltra in 
c(Ta i fente afeendere il calore fulla fuperfìcie del 
corpo . Non vi é pericolo alcuno ad imjnerger- 

.,G 4 , ' vifi 
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vifi fino al mento, e purché non venga rcfpirata , 
non (i rifente nella macchina incom modo alcu- 
no. Volendone efaminare l’impreflìone che eccita 
negli occhi, nell’odorato, e nel palato, mi fo- 
no rovente inoltrato in efla ritenendo però il re- 
fpiro , .ed ho oflervato che produce bruciore ne- 
gli occhi, un’odore forte, piccante quali zolfu- 
reo, ed un fapore fubacido non difguftofo .* Mi 
fono arrifchiato a refpirame un poco Interpolata!- 
mente, ed ho Tempre notato che i Polmoni ne 
rifcntono grave incommodo * Pare che la fua 
azione lia diretta ad arreilare l’irritabilità della 
, fibra mufcolare. Avendovi lafciate immerfe per 
tré giorni alcune follanze le ritrovai dell’ illefla 
temperatura degli altri corpi , che erano nell’ 
ifteflb luogo, ma fuori della mofeta. Da chc_> 
dunque deriva la fenfazione del calore ? L’ aria 
mefitica elTendo carica di flogillo , deve depor- 
re molte particelle flogiftiche fopra quella parte 
del corpo , che è immerfo nella mofeta . Ora 
fembra dimollrato dal Sig* Crawford che a mi- 
fura che un corpo riceve una dofe , maggiore di 
flogillo, depone una parte di quella materia ca- 
lorifera che pria conteneva , la quale fi deve dif- 
fondere ne’corpi contigui , ed eccitare la fenfa- 
zione' del calore. 

\ N 

Venghiamo ora allà ferie del l’cfpcrienzc fattc- 

; . . VI 
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vi. La prima fù di gettare nella mofeta un fefcet- 
to accefo di ftóppa, foglie fecche , e carta . La 
fiamma fi eftinfe in iin momento ed il fumo dì 
quefte fóftanze , unito all’ umidità della mofèta, 
foggettò ai miei occhi la di lei elevazione • 
Si diffonde il fumo folla foperficie itiofetica' a 
guifa di leggeriflimo velo affai vifibilc riguardan- 
• dolo obliquamente,- ed è il limite in cui l’atmo- 
sfera confina con la mofota , Vedefi allora che3 
quella non è giammai tranquilla , e la- di lei fu* 
perficie Tempre ondeggiante moftra il contrailo 
in cui fi ritrova coll’atmosfera; . , . 

' 2, Vi Tuonai un campanello tenendolo alcuni 
piedi dentro al vapore, ed il Tuono non fù pun- 
to dimiouk»^ — . 

3. Ho verfato nella mofeta la metà di una 
boccia piena di tintura di Girafole , coficchc' U 
bocca della caraffa foffe dentro la mofèta, e la 
tintura refidua prcfe un colore roffo slavato. • 

4. Ho lafciato entro la mofeta deH’alfcali fif- 
fo in un piattino , ed il giorno Teguente l’ho ri- 
trovato crillallizzato in laminette quadrangolari. 

- 5. -.Verfando l’acido nitroTo fo^ra la terrai 

calcarea polla nella mofeta , non fo ToTpeTa Tcf- 
fcrvefcenza. 

6 , Non fò giammai pbfiibile di fpararvi la 
pifiola,. Q trarre fcintille dalla pie.tra focaia . 

7. Ho 



. . .7. Ho voluto provare fe la mofeta, che ^in* 
gue ogni corpo accefo arreftaffe la- luce, del Fo- 
sfero di Kunchel; ma ho offervato , che Quello 
.vi rifplende egualmente che neiraria . • t?- > 

. 8 , Ho uccifo rifteffa mattina contemporanea- 
meute due ucelletti , de’quali uno l’ho appefp all’ 
ingreflb della grotta,, e 1’ altro nello fteffo modo 
Vho collocato entro la mofeta, ed a capo di quat^ * 
tro giorni rinvenni il primo putrefatto , il fecon- 
do frefco, flelfibilcj e che non tramandava feto* 
re alcuno . 

p. Fù Introdotto nella mofeta un giovane ca- 
ne , a cui coprii la faccia con una fottile pezza 
di UoQ. bagnata nell’ acqua . ElTendo egli' molto 
domeftico llede fermo per due minuti colla te- 
ila< efitro la mofeta fenza .dare fegno di patimen- 
to. -Jndi incominciò a divincolarli, e dopo 8** o 
9 * giacque ftefo per terra fenza alcun moto nel- 
la machina. Si lafciò immerfo nella mofeta per 
altri 5'- indi fu portato all’aria libera, dove non 
dava più fegno alcuno di vita , ed era foppref/ 
fo il. moto' del cuore . Gli applicai TAlkali vola* 
tile alle narici, v’introdulE del fumo di carta, 
e^dopo-.un quarto d’ora in circa comparvero nell’ 
.Animale moti convullivi affai forti e concui&ono 
di- tutta h. màcchina . Vi tì olTervava uno sfor- 
zo gaglbxdd per riprendere il reilpiro; appref-. 
J ' fan- . 
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fandogli la mano al Torace fi fentiva battere il 
Cuore con fomma violenza . Finalmente dopo un 
quarto d’ora in circa -incominciò l’animale'a reg- ' 
gerfi- in piedi , c poco dopo da fe tornò alla fua 
cafa. Crufcl però del fangue si dal nafo, che 
dalla bocca ^ non volle prendere cibo, ed il gior- 
no feguente morì . 

. • ’ §. XLI V. 

E CCO le poche oflervazioni mineralogiche che 
'ho Tatto nel viaggio di quello Autunno per 
la Provincià' del Patrimonio . Secondo che la ma- 
teria il richiedeva vi ho inferito' dèlie riflefiìo- 
nì , ed ho brevemente accennato anche qualche 
teoria , "benché fia'perfoafc che ‘non ollante gli 
ftudj di molti uomini di fommo ingegno confa- 
crati unrcartiente a quelle ricerche, non fi abbia 
àncora una ferie tale di olfervazioni da potervi 
fondare fopra un fillema , che porti tutte le im- 
pronte' della verità. Nel fare ciò, il mio fine è 
fiatò di ' dare una leggera idea de’ nollri prodot- 
ti ‘ Vulcanici ,' e rifvegliare la’curiofità de’ d’otti 
Viaggiatori, che vengono fovente a vifitare Ro- 
ma, e le fue adiacenze, é promuovere trà nói 
uno ftudio ancor fanciullo . ' 

' E’ vero, ohe TAnonimo Autore tJi un liber- 
colo recenteflieiwe^ ftampato hà avuta la francbez- , 
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za di fcrivcre , che nelle Scienze tìfiche Jì trù^aeL- 
no delle fpeculazioni capaci di pafcere il genio 
de' Mattematici Tenfatori, e delle [empiici Storie 
capaci di occupare le menti mediocri . . . che 
fono fiudj benemeriti degC umani ^ ingegni per a^e- 
re aperto, ai più mediocri un campo, in cui pof- 
fono efercitarji con poca fatica , e^fenza noja , at~ 
tefa la facilità delle cofe , e la piacevolezza .... 
che rodierna tifica hà della facilità , e giovialità 
che la rende a portata de'Spiriti mediocri . 

Oflerverò però brevemente, che il noftro Ano- 
nimo Tenfatore è coftretto a confeflarc, che la 
tifica è benemerita delCumanìtà a cagione di mol~ 
te fue utilifiime [coperte . l In oltre che t aufiero 
Mattematico.ie vuol pafcere il fuo Spirito nelle 
Speculazioni , noh deve cercarle nella buona ' 
Fifica moderna aliena dalle Ipotefi , c dai Si- 
demi , ma in qualche immaginario Mpndo Leib- 
niziano . Confeflerò per altro , che colui , il 
quale abbia ftudiato l’ Iftoria Naturale , e la 
Chimica leggenda 1’ opera di un folo Autore tal- 
volta vifionario, e Tempre dominato dallo fpijrito 
di fiftema , crederà che quelle fcienze contengano 
folo tali fpeculazioni .Finalmente diròclTer vero, 
che nelle fcienze Filìche fi occupano molti ingegni 
mediocri . Mà anno ancor cfle i loro Eròi ; Pott ‘ 
e Margraff, Einneo , Scheele , e Bergman , Spallan- 

' zani , 
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eanl, e Fontana, per tacere' dì altri moltiflìmi,' 
mentre meditano sù ciò , che accade in un cro- 
giuolo , o contemplano un’Infetto non lono men 
grandi di Neuton , dei BeroòuHi , di Eulero, che 
calcolano ie curve le più fublimi . Lo fpirito d’in- 
venzione fiegue r uomo grande ih qualunque cof» 
fi occupi, e la mediocrità accompagna femprc_> 
r ingegno debole «ì nelle Fifiche, che nelle Mate-* 
matiche . Aggiungevi! nollro Anonimo- di cono- 
fcere perfona, la quale confcia della mediocrità 
del fuo ingegno fi è data alla Fifica . Mà conofco 
ancor’ io chi per accomodarli al gufto corrente , e 
farli trà i letterati un nome che non aveva potuto 
acquifiare con opere Matematiche condannate all’ 
oblivione , fi è dato, per qualche tempo alla Fili- 
ca ; mà col proprio efempio ha'dimoflrato , che_j» 

l’Uomo mediocre ne’ calcoli, è tale ancora nello 

\ 

fiudio della Natura , e che non è indizio d’ inge- 
gno fublime 1’ avere il fegreto di parlare o fcri- 
vere ciò che non s’ intenda da veruno ; poiché tut- 
ta l’arte fi riduce a quello, che chi parla non 
comprenda ciò che dice, ed abbia il coraggio di 
parlare . Per non difendere una caufa buona con 
cattive ragioni ; per non feguire alla cieca un’ Au- 
tore filleraatico, e fofpetto nell^efperienzc ; per 
non confondere infieme le idee le più difparate, 
ne cttcict 'fpecuhizìoni dilettevoli, dovè non tro- 
' .. vanii. 
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vana, che efpenenze , ed oOwvazioni laboriofe; 
in una parola per pofledcre f odierna Finca de- i 

gna di occupare le menti de' migliori genj del no- 
firo /fco/o, bifogna fapere interrogare la natura, t 

foi-prenderla fui fatto j trovare^ de’ luezzi per vio- ^ 

lentarla a parlare,' e comprendere il agnificato 
delle di lei efpreOioni , co’ngiungendo ad una fa- 
tica indefefla un’ ingegno atto a combinare , e de- 
durre le giufte cpiifeguenze. 
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